
Che sia l’anno del riscatto!
di Massimo Castagna

Il 2005 è stato, probabil-
mente, uno degli anni più tristi e
più bui nella storia di Enna. In
pochi mesi si è passati da una
giunta di centro destra che ha
devastato la città impoverendola
in soli 4 anni, ad una gestione
commissariale in seguito alla
mozione di sfiducia; un commis-
sario straordinario, vicino ad
Alleanza Nazionale, che per qual-
che mese ha pensato più a fare
politica in favore del centro
destra, che a rimettere in sesto la
città, tanto da mettere in vendita
un bene, il Palazzo dei
Benedettini, per pareggiare il
bilancio, pur essendo un bene
inalienabile.

Poi le elezioni e la nuova
giunta di centro sinistra che, dopo

i primi vagiti, non ha potuto fare
altro che prendere atto dell'enor-
me buco di bilancio e dichiarare il
dissesto finanziario. Se non ricor-
diamo male, mai la città di Enna
era arrivata alla bancarotta.

Molte cose sono da siste-
mare nell'anno che verrà. Sarà
importante che Amministrazione e
Consiglio Comunale, imparino a
dialogare; che maggioranza ed
opposizione, ognuno per la pro-
pria parte, collaborino affinché
Enna esca dal tunnel.

L ' A m m i n i s t r a z i o n e
Comunale da parte sua dia ai cit-
tadini la sensazione palpabile che
anche senza soldi qualcosa si
può fare. Non è infatti ammissibi-
le che i centenari abeti del
Belvedere restino privi della tradi-
zionalissima illuminazione dopo
decine di anni; (Continua a pag. 2)
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Che sia l’anno del riscatto! (continua dalla prima pagina)
forse con un po' di modestia si sarebbero potuti raccogliere quei
soldi per riaccendere non solo le luci, ma anche la speranza.

In una città che ha voglia di rialzarsi non è pensabile
che il traffico sia sempre più congestionato e i vigili cosi male
utilizzati. Proprio perché alcune strade sono chiuse bisognereb-
be studiare una dislocazione diversa dei vigili. Non è infatti pos-
sibile che chiunque parcheggia come vuole, quando vuole e
dove vuole, sapendo bene che di vigili ce ne sono pochi.

Se l'intento di velocizzare l'uscita delle auto dalla città
invertendo il senso di marcia nella via Mercato, potrebbe esse-
re considerato positivo, il rientro per i residenti è diventato pro-
blematico. Via Pergusa è un blocco continuo,aggravato dalle
auto che ancora parcheggiano in doppia e tripla fila. 

La Monte - Cantina è ufficialmente chiusa, ma di fatto è
stata aperta da qualche cittadino esasperato che a proprio
rischio e pericolo la percorre ugualmente e non ha torto. 

Si parcheggia abusivamente nei posti riservati ai disa-

bili, più che mai in questo periodo; molti parcheggiano l'auto die-
tro quella del disabile (regolarmente parcheggiato) e vanno via:
disabile contento e gabbato (Centro commerciale Enna Mercato
21/12/2005 sera).  Si parcheggia abusivamente anche negli
spazi a tempo davanti alle farmacie.

Se il primo cittadino non interviene con tempestività
sarà un natale molto diverso per i disabili che non solo non pos-
sono uscire senza auto, ma non possono neanche andare a
fare la spesa. Che cosa si aspetta a multare tutti quei cialtroni
incivili che occupano abusivamente posti riservati. Suggeriamo
al sindaco Agnello di fare apporre dei cartelli nei posti riservati
con la scritta: "Vuoi il mio posto? Prendi il mio handicap".

Se la speranza è l'ultima a morire il 2006 potrebbe
essere l'anno del riscatto, del rilancio e delle opportunità. Una
classe dirigente che si rispetti ha il dovere di programmare e
gestire lo sviluppo. Noi ci crediamo. Auguri a tutti voi!

Massimo Castagna

Via S. Leonardo

P.zza Ing. Panvini
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A cura di Giusi Stancanelli

"Ma quante belle auto Madama Dorè...ma quante belle
auto! Che cosa ne vuol fare Madama Dorè, che cosa ne vuol
fare? Le vuole parcheggiare Madama Dorè...le vuole parcheg-
giare! La filastrocca, come tutti sanno, potrebbe continuare
all'infinito, non può durare all'infinito la "pazienza" dei residenti
di viale Borremans, alle prese con una situazione di ingorgo di
auto onnipresente lungo tutta la via, che, si snoda in salita da
Viale Unità d'Italia, attraversa una piccola piazza e prosegue in
salita fino alle prime pendici di Enna. La carreggiata non è larga,
nè, risulta agevole percorrerla da vuota, data la cospicua pen-
denza, con le numerose automobili parcheggiate diventa un
vero atto di equilibrismo degno dei migliori rallyes sulla piazza.
La zona, è una tra le più popolate di Enna bassa, sono presen-

ti diverse attività com-
merciali, palestre, asili
privati, associazioni
ecc., questo aspetto
non fà che aumentare il
numero di automobili in transito e sosta, oltre a quelle dei resi-
denti, che rendono poco vivibile l'agglomerato urbanistico. La
lamentela più forte che ci è stata segnalata dai residenti, oltre a
quanto illustrato, è generata dalla impossibilità di potere entra-
re ed uscire dai  propri garages, a causa della quantità di auto,
ed alle modalità di parcheggio utilizzate dai guidatori-parcheg-
giatori: nessun senso...di buonsenso geometrico o di "lume di
naso". 

Sicuramente non tutti i disservizi sembrano uguali, non
tutti denunciano un grave pericolo, qualcosa che crei disagi alla
viabilità anche se nella maggior parte dei casi è sicuramente
così. Ci sono anche dei piccoli disservizi che indicano semplice-
mente un qualcosa che potrebbe essere sistemato con il mini-
mo sforzo e che fino a quando resta piccolo non dà problemi a
nessuno, ma se esso cresce e nessuno vi pone gli adeguati
rimedi allora si che diventa un pericolo.

Quasi sempre nei disservizi ci occupiamo di strade
piene di buche, di precipizi, di macchine in doppia fila, dell’as-
senza dei cartelli stradali che dovrebbero avvisare gli automobi-
listi di un pericolo, di griglie di scarico inesistenti o non saldate
adeguatamente e così via. Ma questa volta, a proposito delle
griglie di scarico non saldate adeguatamente, il problema è
opposto. In contrada S. Lucia in una delle strade che si immet-
tono sullo scorrimento veloce per Caltanissetta le griglie di sca-
rico ci sono e come, sono messe in fila una accanto all’altra, e
anche qui tempo fa si sono rotte, ma sono state saldate in un
modo abbastanza particolare, con una nuova tecnica: l’asfalto,
non solo nei bordi, ma per tutta la griglia, coprendo così quelle
centrali. Questo asfalto, quando era ancora caldo ovviamente,

è penetrato all’interno
delle griglie creando
così un lievissimo avval-
lamento, non grave (per
adesso), ma fastidioso
per le  macchine e
soprattutto per i motori-
ni, che incontrano delle

difficoltà nel passarvi sopra perchè il proprio mezzo fa un picco-
lo salto.

Le griglie coperte, anzi sigillate dall’ asfalto,  rendono
più lento il defluire dell’ acqua dopo le piogge, anche se queste,
si trovano in pendenza, e, come se non bastasse quelle che
non sono completamente coperte d’asfalto, sono “saltate”,
essendosi precedentemente staccate dal suolo, e adesso le
estremità si sono sollevate fuorieuscendo dal bordo, con le con-
seguenze che tutti possiamo immaginare: come camminare a
piedi nudi sulle puntine da disegno.

E a proposito di piccoli disservizi che apparentemente-
non creano pericolo è il caso di parlare di una porzione del
muretto di recinzione dell’area ecologica, situata in contrada

Scifitello, qualche metro prima
della Fiera dell’Agricoltura. Il
muretto è composto da alcuni
blocchi di gialla sabucina,
messi uno sopra l’altro, che
adesso, forse anche a causa
del cattivo tempo, o per motivi
strutturali, sono caduti e quin-

di il muretto è crollato in parte e non adempie alla sua funzione;
il problema  principale è che le pietre lì erano e lì sono rimaste,
nessuno le ha ancora tolte, così anziché uno spazio pulito
abbiamo un accumulo di pietre che non servono a niente e a
nessuno e non sono un ottimo ornamento, al prossimo “nubifra-
gio” potremo andare a ripescarle in contrada Gentilomo.            

Maria Elena Spalletta

Ingresso zona artigianale

C.da Scifitello

Viale Borremans
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“coscienza che annoti ogni gior-
no/ le cronache della mia vita/Anche oggi
è passato/ e il povero  è sempre rimasto/
all’angolo della mia strada.”

Scrivevo così negli anni antichi
del liceo  (classico, ovvio) ma   i versi
sono  ancora, ahimè, attuali all’alba del
2006 epoca  che si  pensava sarebbe
stata  diversa con la povertà debellata,
l’armonia e la pace tra i popoli, l’onestà a
far da padrona e domina, la solerzia nel
lavoro  volano di cose buone e giuste, e
la città - il nostro borgo - tra le prime di
ogni possibile classifica, che comunque a
quel tempo non veniva manco immagina-
ta.

Certo non lo vedo più imbacuc-
cato in stracci lerci  a tendere la mano per
elemosinare, ne i muli venir su per l’ac-
ciottolato di via Pergusa striminziti e stan-
chi lasciare sulla strada  i loro rifiuti orga-
nici, ne ho più visto la gente morire per
una semplice angina (tonsillite) o per una
rottura di milza che un calcio di mulo
imbazzirrito mandava all’altro mondo. Ne
le signore della buona borghesia darsi
agli ufficiali della VI Armata, in assenza
dei loro mariti in guerra; ne sono più
andato alle tre del mattino a far la coda
davanti una  macelleria per assicurarmi
una “fettina” di carne di ignote origini. E
non si aspetta più la notte di capodanno
per l’unico lauto (si fa per dire) cenone
dell’anno e per giocare a tombola fino
all’indomani con le fave secche al posto
dei soldi - che non c’erano -.

Ma c’era rispetto tra - e per -
tutti,amore per la propria terra, orgoglio
dell’appartenenza ad un gruppo montano
in mezzo alle nebbie (che sono nuvole
basse), consapevolezza di sacrificarsi
per un domani migliore, insegnando ai
figli la parsimonia, la rettitudine, il dovere
di studiare per progredire, con il diverti-
mento settimanale di un film, magari visto
all’impiedi tale era la calca al cinema San
Marco, ed il tempo scandito dall’anno
liturgico con i luppini per l’Immacolata, la
cuccia per Santa Lucia, le novene di
Natale, la festa dela Madonna con pizzet-
to (gelato duro da rompersi i denti e di
sapore univoco a prescindere dalla sele-
zione) in piazza San Francesco sempre
in pendenza ma sopraelevata rispetto
alla strada. Non c’erano scioperi (ma si,

eravamo già al di là del regime). Ma
ricordo una protesta  di noi studenti per
un freddo cane nelle aule con i vetri rotti,
bloccato immediatamente dal Preside
Ingrà nel giro di un paio d’ore con minac-
cie di sospensione (una condanna a
morte per l’epoca): tutti in classe e pipa.

C’era ancora l’abigeato, qualcu-
no a volte mancava all’appello, ma non si
uccidevano i bambini! Per i non desidera-
ti c’era la ruota del Convento  delle Suore
di clausura, e la  pedofilia non esisteva;
anche se la omosessualità tra i giovani
era retaggio greco che la fine dell’adole-
scenza poneva nel dimenticatoio.

E’ cambiato qualcosa in meglio?
Certamente si. Ma anche in peggio. La
solidarieta è scomparsa ad onta delle
varie organizzazioni che ne fanno
“mestiere”. Il rispetto per i genitori è anda-
to a farsi friggere. Il senso della onestà
nella responsabilità cancellato dall’enci-
clopedia. Il ricco è sempre più ricco ed il
povero non ha dove andare a sbattare la
testa. Ma apparentemente va tutto bene
…per chi sa arrangiarsi. E’ il leit motiv
dell’epoca d’oggi in uno alla “raccoman-
dazione”. In ogni campo. 

Si parla - e  tutti - di ritorno
all’epoca dei valori come se si trattasse di
cambiar casa. Non ci si rende conto che
il danno fatto nel corso di decadi ha del-
l’irreparabile e che la dimensione di vita
può essere cambiata solo da una cata-
strofe naturale (non augurabile,ovvio!). Il
poco che si possa fare non rientra nel-
l’agenda - si direbbe - dei lavori. Il gover-
no concede contributi per computer
(bello) e forse per cellulari da dare in
mano ai bambini a partire dal primo
momento di vita (perché no,si abituereb-
bero a quella che definisco la proboscide
dell’uomo moderno) ma nessuno dice ai
pochi - si,sempre meno - che vogliono
avere figli che essi non sono un optional
ma una grande responsabilità per adem-
piere alla quale bisogna fare tanti sacrifi-
ci e non comprare loro sempre più giocat-
toli per mettersi  la coscienza a posto. 

Ne si dice ed insegna che lo
allungamento della età media ha già
creato una società gerontocratica che
comporta centri per anziani certo, ma
anche amore per i vecchi che apprezza-
no di più una carezza che il regalino nata-

lizio. Nessuno insegna ai politici che la
loro è una funzione da svolgere per dele-
ga ricevuta e non un impiego - ben paga-
to! - a vita. Ne alcuno, manco la nostra
Università che ha quasi  più corsi di lau-
rea di Oxford (bene), si cala nella realtà
del vissuto quotidiano  insegnando come
essere un buon marito o buona moglie
(oltrechenecessario!) o come amministra-
re - risparmiando - i propri beni e quelli
degli altri quando chiamati a cariche pub-
bliche. O come parlare in pubblico
(dovrebbero frequentare anche i ministro
di culto,non guasta). Quante cose da
fare. Quando? Nel tempo che si dedica
alle cose inutili - tv inclusa -!

Bene: tra terremoti,guerre,crack
finanziari, scandali di banche centrali
l’anno è passato.

Abbiamo un nuovo assetto di
Bancaitalia, una nuova legge sul rispar-
mio, una legge elettorale diversa, forse
financo un amnistia (no, non è morto ne
un papa ne un re ma la capacità di ospi-
tare i detenuti!). Alcuni cambiamenti ci
sono stati (l’inquilino del Vaticano è un
altro e se la cava benissimo) . Altri li
vedremo nel 2006: a Palazzo Chigi?  

Possibile. Al Quirinale quasi
certo. In via Nazionale? Assolutamente
sicuro. A Palazzo d’Orleans? Certissimo.
Ma rimarremo con gli stessi inquilini a
Palazzo della Provincia (non è male) ed a
Sala d’Euno(a chi ci abita dire se è bene
o male). Ed a questi l’ augurio di poterci
fare sentire nel borgo un po’ meno da
“ultimi in classifica”. Non è solo un proble-
ma di soldi-che non ci sono- ma di vero
interesse per quanti hanno deciso di
stare nel limbo delle società comunali. La
Chiesa sta cancellando il limbo:è neces-
sario dunque decidere o si va in paradiso
(non prevista cancellazione) od all’inferno
(forti resistenze ad eliminarlo).

Che i prossimi trecentosessanta-
cinque giorni siano   forieri di buone cose:
speranza, virtù teologale non cancellata.

All’anno prossimo (a  Dio piacen-
do!). Oggi è passato.

grimliondr@libero.it
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A cura di Renzo Pintus

Puntuale come ogni anno è stato pubblicato il rapporto del
Sole 24Ore sulla qualità della vita nelle 103 Province italiane che
colloca Enna all’80° posto ma, piccolo contentino, prima tra le
Province siciliane. Analoga  indagine pubblicata la settimana prece-
dente dall’altro quotidiano economico Italia Oggi sprofonda invece
l’erto Colle al 95°posto, in penultima posizione tra le già derelitte
Province isolane. Chi ha ragione ?  Potrebbe accendersi una inter-
minabile quanto noiosa disputa sulla scientificità dei due lavori, sulla
pertinenza dei parametri adottati, sulla stessa attendibilità delle fonti
statistiche nel nostro Paese che eccelle, come tradizione comanda,
in ..poeti, santi, navigatori.., per nulla invece nelle scienze quantita-
tivo-matematiche che, esatte per definizione, si rivelano in mano
nostra opinabili e soggettive. Forse che qualcuno si fida più dell’Istat
e delle sottili disquisizioni sull’inflazione reale e quella percepita?
L’obiettività e l’imparzialità non sono solo un tormentone calcistico,
hanno scalato anche palazzo Koch, quello della Banca d’Italia e , sia
in questa controversia sulla qualità della vita che su altre ben più
importanti, non possiamo fare altro che tifare ora per l’una ora per
l’altra tesi, ma mossi solo dal cuore o dalla
partigianeria mai da scienza e ragione. Ad
ogni buon conto la lettura dei dati, seppure
insufficiente a una complessiva e suffraga-
ta conclusione, offre dettagli e spunti inte-
ressanti, elementi di conoscenza e analisi
della realtà locale che, potremmo scom-
metterci sopra, quasi nessuno della folta
pletora di amministratori e funzionari pub-
blici si sarà sentito in obbligo di consultare.
La conoscenza diretta di cose e persone
consente, secondo le nostre consuetudini,
di ovviare alla scortese verifica dei fatti,
come a quel tale che richiesto circa la
conoscenza di Nino Savarese, nel corso di un esame di letteratura
italiana, rispose che che sì, a Enna ci si conosce tutti, se vuole gli
porterò i suoi saluti. Per limitarci a una spigolatura rapida ma istrut-
tiva delle otto dimensioni indagate da Italia Oggi (contro le sei del
Sole 24ore) riportiamo tra parentesi la posizione in classifica della
Provincia di Enna : Affari e Lavoro (83°), Ambiente (91°), Criminalità
(18°), Disagio Sociale e Personale (49°), Popolazione (209°), Servizi
(84°), Tenore di vita (94°), Tempo Libero (95°). La somma totale dei
punteggi attribuiti per ogni parametro porta alla 95° posizione in clas-
sifica generale dove tra le neve Province dell’isola precediamo solo
Palermo.La ricerca si particolarizza nell’esame di 80 sottoindicatori
che riservano non poche sorprese. Nella dimensione ‘Criminalità’,
migliore posizione conseguita, ci troviamo inaspettatamente al 97°
per tentati omicidi, al 95° per omicidi preterintenzionali, all’87° per

violenze sessuali su minori di 14 anni, al 62° per estorsioni, mentre
siamo al 5° per lesioni personali, al 13° per spaccio di stupefacenti
(riferibile ai casi scoperti più che alla dimensione reale del fenome-
no), al 7° per truffe. Anche il 29° posto nella dimensione
‘Popolazione’, criterio alquanto debole nell’economia della ricerca, ci
premia per la scarsa densità demografica (15°) con 68,25 ab./kmq.,
e. sorpresa tra le sorprese, per la bassa incidenza di emigrati 78
ogni 1.000 ab.(19°). L’avreste mai creduto? Fonte Istat?
Sembrerebbe proprio di sì! Nello stesso settore ci penalizza invece
la scarsa presenza di immigrati: 13,5 ogni 1.000 ab.(102°).
Disastrosa la condizione ambientale per Biossido di azoto(85°),
PM10 (75°), Verde pubblico (84°) solo 2 mq/ab., rRaccolta differen-
ziata dei rifiuti (95°). Siamo i primi della classe per il più nbasso con-
sumo di carburante pro capite (1°), di acqua (11°), di energia elettri-
ca (13°), produzione di rifiuti urbani (18°), per vetture circolanti (5°),
parametri ecologici sì ma indici inequivocabili di sottosviluppo.
Conclusione avvalorata dalla dimensione “Tenore di vita” (94°), dove
siamo maglia nera per valore aggiunto pro capite, per depositi ban-

cari (102°), per consumi (97°), per importo
medio pensioni (97°). Quadro rafforzato anche
dalla dimensione “Affari e Lavoro” (83°) dove si
registra un altro record negativo per numero di
disoccupati, il 21,6%, a fronte di ben 71
Province sotto il 10%, un basso indice di occu-
pazione, il 31,6%, che ci colloca in ultima posi-
zione ex aequo con Agrigento e Caltanissetta. I
giovani disoccupati tra 15 e 24 anni sono il 51%
(99°). Come se non bastasse siamo all’85° per
tentati suicidi, al 72° per suicidi, al 90° per per-
sone disabili. L’unico dato confortante è il 4°
per numero di imprese fallite, il che si spiega da
sé. Dulcis in fundo il “Tempo Libero” (95°). Ne

abbiamo così tanto, visti i dati precedenti, ma non sappiamo come
riempirlo : Ultimi alla voce spese per spettacoli, per sale cinemato-
grafiche, per spettacoli cinematografici, al 101° per Teatro e Musica,
al 92° per spettacoli sportivi, all’86° per librerie, all’85° per palestre.
Non sono riferiti dati sulla pubblica lettura e l’acquisto di libri, riviste
e giornali, ma possiamo ben immaginare. Cosa fare allora?
Aggiungere il fallimento del Comune capoluogo? Il 7/°°  di tariffe ICI
(il posto più caro d’Italia), le tariffe ATO ? Penso proprio di si. Non per
disfattismo ma per istintivo rigetto a sentir vantare successi e tra-
guardi veri e presunti,  mega aree industriali, mega ville e mega par-
chi quando visibilmente siamo rimasti all’età megalitica. A mettersi di
fronte a un fallimento non ci si scapita mai, anzi è la condizione
necessaria per affrontarlo, senza vittimismi e macerazioni, ma senza
dare più spazio a illusionisti e sognatori.
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Questi tre giorni di pioggia (non
d’anarchia, fortunatamente) hanno rivelato
quanto grigio possa diventare non solo il
cielo ma pure l’universo mondo che calpe-
stiamo. Una pioggia continua e intensa ma
non certo paragonabile a quella di
Macondo, la città tropicale inventata da
Garcia Marquez, quando “piovve per quat-
tro anni undici mesi e due giorni”. Eppure
le nostre quattro gocce sono state in
grado, ancora una volta, di scatenare,
assieme ai disastri inevitabili, un fenomeno
da epopea equatoriale o, se volete, da
dopoguerra: niente acqua dai rubinetti e
niente luce nelle case. Per la luce baste-
rebbe avere quel distaccamento locale
dell’Enel che un capoluogo aveva, merite-
rebbe e non ha, o forse basterebbe che a
rispondere alla protezione civile e alla
Prefettura fosse, in emergenza, un opera-
tore umano! (Questo appena per onore di
cronaca, perché le nostre esternazioni pro-
vocano solo polemica sull’eventuale
“scherzar coi santi” ma nessun impegno
dei “fanti” sulle cose concrete). Per l’acqua
invece la situazione è stata ed è assai peg-
giore e per una volta apprezzo senza riser-
ve chi si indigna furiosamente. Non è pos-
sibile che in una terra di perenne emergen-
za idrica accada che, là dove l’acqua non
manca, manchi invece una condotta
degna di questo nome, che non si rompa
praticamente ad ogni rovescio. La vicenda

dell’acquedotto ANCIPA, fermo da anni per
problemi di impatto ambientale, grida ven-
detta alla logica e al diritto ed è troppo
anche per noi siciliani e siciliani di Enna,
abituati notoriamente a tutto. Credo che
questa volta anche gli ostinati avversari di
TAV, ponti e qualsiasi cosa “eccettuato il
puro deserto” (come scriveva William
Morris parlando d’architettura) saranno
d’accordo con me, perché per muoversi, lo
si può fare anche a piedi, ma per bere ci
vuole l’acqua e possibilmente non dal
cielo. Cosa volete che vi dica, a volte le
emergenze sono tali solo perché lo sono il
territorio, le infrastrutture, la programma-
zione e la mentalità di chi dovrebbe pen-
sarci per tempo. C’è, ad esempio, chi ha le
autobotti ma non gli autisti, oppure chi
pensa ancora di giocare con i soldatini e le
automobiline e non ha idea di cosa sia un
torrente in piena e vuole essere lo stesso
protagonista. Al contrario e per fortuna c’è
chi sa fare il suo mestiere con professiona-
lità e dedizione, salvando la gente dal
fango e tutti noi dall’ignominia. Grazie.

Avrei voluto fare un resoconto del-
l’anno che va a tramontare non meno tri-
stemente di come era cominciato, appas-
sionandomi magari alla querelle politica
come si conviene e ci si attende da chi
polemizza per passione e per diletto.
L’insana assemblea dell’Unione a sala
Cerere di due settimane fa, però, me ne ha

fatto passare la voglia. Finché si scherza si
scherza ma quando pure le persone serie
raccontano la solita solfa, quella degli “ulti-
mi dieci anni di amministrazione del centro
destra”, come se ci fosse stata continuità
tra Alvano e Ardica e che prima non ci
fosse stato nulla per decenni e che, anco-
ra, la maggioranza consiliare con gli
annessi e connessi non fosse sempre
stata purpurea come la famosa rosa del
Cairo, allora vuol dire che si vuole solo
“buscare la giornata” e tanto vale cambia-
re discorso. Per essere politicamente cor-
retti (loro, non io), dall’altro lato le voci che
si sono levate non sono state meno imba-
razzanti perché sparavano sul pianista
(quello sull’oceano, che non ha mai messo
piede a terra). 

E tanto per esagerare, qualche
giorno dopo, con la scusa di colpire una
improvvisata avversaria, (figlia di una stra-
na democrazia preordinata e scontata,
fatta di muscoli prima che di voti), si è spa-
rato pure su quella società civile che
–ricordiamolo- ha fatto da fortunata culla al
partito di maggioranza relativa. Che poi ci
sia bisogno di solidarietà per tanta insen-
sata verve è una cosa che va da sé e non
conviene sprecarvi sopra i nostri stanchi
neuroni. Quanto a me, me ne starò chiuso
nel mio laboratorio a fabbricare pesciolini
d’oro, come il colonnello Aureliano
Buendìa, il primo uomo nato a Macondo.

LA SINDROME DI
MACONDO
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A cura di Massimo Castagna
e Peppino Margiotta

E venne il turno della Quota
Rosa, della gentile Assessore alla cultura
in quota DS. La dott.ssa Rosalinda
Campanile è infatti il quinto componente
della Giunta Agnello ospite del forum di
Dedalo. A farle da contrappunto sono pre-
senti Salvatore Palillo, consigliere comu-
nale UDC, per lopposizione e Mario
Messina, consigliere della Margherita, per
la maggioranza. La delega dellassessore
Campanile è ampia per cui iniziamo subi-
to, anche se gli argomenti verteranno
principalmente sulla cultura e di rilancio
che in questo campo la città si attende
ormai da tempo.

- Quando si
parla di cultura ad Enna
si volge la testa indietro
di parecchi anni, perché
certamente negli ultimi
cinque o sei anni si è
fatto poco, bisogna tor-
nare a Rocco Lombardo
per parlare di cultura e
si deve andare ancora
più indietro nel tempo
per parlare di stagione di Prosa o
Stagione Lirica. Secondo lassessore
se la situazione è questa, se non si
sono cercati finanziamenti, tutto è
dovuto alla incapacità delle ammini-
strazioni o ci sono delle difficoltà
oggettive e se ci sono quali?
Campanile: Parlare di cultura è un fatto
molto complesso. Parlare di cultura non è
solo parlare di stagioni liriche o di prosa.
Significa, secondo me, coinvolgere tutto il
mondo che coinvolge la cultura e dunque
parte innanzitutto dal mondo scolastico,
coinvolge tutte le associazioni presenti nel
territorio, che sono le uniche che in fondo
producono cultura vera fino al mondo del-
luniversità, di cui purtroppo in questa città
non si tiene ancora conto. Penso ad
esempio ai professori che transitano per
la nostra università, che sono stati ad
esempio miei docenti e che a Catania
sono dei punti di riferimento culturale,
mentre qui da noi nessuno li coinvolge.
Per quanto riguarda i finanziamenti, devo
dire che cè una obiettiva difficoltà a parte-
cipare ai bandi europei per mancanza di
partner e perché la struttura comunale
non è pronta, non ha le necessarie profes-
sionalità. Per elaborare progetti sarebbero
necessarie delle consulenze esterne che
in questo momento non possiamo per-
metterci. Se abbiamo fatto qualcosa è
solo grazie a qualche amico che ci ha pre-

stato la sua consulenza a titolo personale.
Stiamo cercando invece di creare un rac-
cordo tra le istituzioni, cosa che è manca-
ta. Ad esempio la stagione che avete visto
pubblicizzata dellAssociazione
Ianniscuro, è una iniziativa culturale dovu-
ta alla collaborazione intervenuta per la
prima volta dopo tanti anni fra Comune,
Provincia Regionale, APT e Rocca di
Cerere. Ma ci sono altre associazioni che
intendiamo valorizzare, come ad esempio
lo Sciabecco. Ma c è una novità: la con-
venzione che è stata stipulata con
lUniversità, ed è la prima in assoluto che il

Comune fa, per pre-
sentare libri dautore,
con un programma
di due al mese, da
autori di chiara fama
a inediti locali.

- Consigliere
Palillo, non credo
sia facile fare
opposizione par-
tendo da quello
che ha fatto in que-

sto campo lamministrazione preceden-
te, che di cultura non è ha proprio
fatto& 
Palillo: Io credo che prima dellapparte-
nenza politica occorra essere sinceri con
se stessi. Partendo da questo principio è
difficile fare delle critiche in questo setto-
re. Sappiamo bene in quale momento
contingente ci troviamo, da questo punto
di vista cè un alibi, una giustificazione
oggettiva. Però qualcosa su cui parlare ci
sarebbe. Per esempio lei citava lo le asso-
ciazioni e condivido questa scelta di coin-
volgerle. Come sulluniversità: ma cè da
dire che secondo me esiste ancora un
diaframma fra gli studenti e la città, per-
ché manca un centro di aggregazione che
non sia il pub, un luogo dove parlare, leg-
gere dei libri, guardare un film. Di neces-
sità facciamo virtù: se non si sono i soldi
stimoliamo chi ha le idee.

- Non dobbiamo dimenticare
che la cultura non sono solo i libri ma
anche tante altre cose, come ad esem-
pio il teatro, che si può fare anche in
uno scantinato ma per creare aggrega-
zione ha bisognosi un suo spazio. La
cultura è un circuito che non può esse-
re fatto di monadi separate, di singoli
interventi di associazioni o di docenti
universitari. Il problema del teatro
comunale ad Enna è ormai atavico;
quanto tempo dobbiamo ancora aspet-

tare per poter dire: ecco il nostro tea-
tro.
Campanile: Sono daccordissimo: il teatro
è il luogo principale in cui un città fa cultu-
ra. Soprattutto in inverno mancano gli
spazi dove fare cultura. I tempi?
Purtroppo anche in questo caso è un pro-
blema economico-finanziario perché lim-
presa esecutrice attende il pagamento
relativo allo stato di avanzamento dei
lavori già eseguiti ma il comune non ha la
liquidità necessaria. I cittadini sanno
benissimo di aver pagato una addizionale
IRPEF per il teatro ma non cera un vinco-
lo giuridico su quella somma, non erano
espressamente destinate a questo. Ora il
sindaco Agnello ha dichiarato più volte di
voler onorare questo impegno, anche se
non assunto da lui.  Se limpresa è messa
in grado di continuare, i lavori potrebbero
essere ultimati per aprile. La giunta ha
fatto un atto di indirizzo politico chiedendo
alla ragioneria di dare un anticipo su
quanto dovuto perché limpresa possa
andare avanti. 

- Prescindendo però dal pro-
blema finanziario, non si può già pro-
grammare il futuro?  Non ci si può
sempre trincerare dietro i problemi
economici, si può e si deve fare affida-
mento sulle associazioni&
Campanile: Solo se il teatro è aperto.
Certo, poi la sua gestione sarà vagliata
attentamente. Prima però bisogna aprire il
teatro, perché oltretutto sia i Vigili del
Fuoco che la Soprintendenza hanno fatto
delle prescrizioni, che non sono facilmen-
te compatibili fra loro. Per il momento però
è solo una questione di soldi, anche se
limpresa sta continuando a lavorare.

- La cultura è fatta pure di gio-
vani. Abbiamo qui Mario Messina che è
stato Assessore alle politiche giovanili.
Lei ha voluto un centro polifunzionale,
poi la politica ha fatto altri danni. E
allora?
Messina: Io sono convinto che gli aspetti
culturali nella città di Enna negli ultimi anni
si siano sostanzialmente modificati. Si
sono modificati perché negli anni ottanta a
novanta lo sviluppo socio-economico por-
tava ad avare una miriade di iniziative ete-
rogenee fra loro, creando aspettative,
possibilità di nuove conoscenze e dunque
possibilità culturali. Di quei decenni le uni-
che cose rimaste sono stati il Premio
Neglia  e il Premio Nino Savarese, che
negli anni novanta costavano circa trecen-
to trecentocinquantamilioni senza nessun 

Ha collaborato 
Giuliana Rocca

Un momento del dibattito
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ritorno per la città se non qualche articolo
sulle riviste specializzate. Era una passe-
rella di imprenditori che venivano a pro-
muovere i loro artisti. Si è deciso allora di
interrompere queste esperienze annuali
dando vita ad una serie di spettacoli ete-
rogenei che venivano giustificati anche
come aspetti culturali.
Si è speso molto in que-
sti anni per gli spettaco-
li ed è vero che la città
di Enna veniva guarda-
ta con interesse grazie
a queste iniziative. Il
Premio Savarese che
ha retto bene ad un
certo punto si è un po
ammosciato. La strada
da percorrere non sono
le vie brevi, quelle messe in campo da
assessori che potevano spendere senza
necessità di confrontarsi con nessuno.
Ora quelle vie non ci sono più, sono
diventate tortuose e le modalità per porta-
re avanti queste iniziative passano attra-
verso la sinergia con le associazioni e le
altre istituzioni, di cui parlava lassessore.
Mi sono stancato di parlare sempre di uni-
versità e di problemi finanziari. Ora che ci
stiamo apprestando a questo atto doloro-
so del dissesto è tempo di riprogrammare
tutte le attività del comune. Per quanto
riguarda il Centro Polifunzionale, questo
voleva essere e deve essere il fiore alloc-
chiello della città, un punto di riferimento
accessibile a tutti i giovani che intendono
promuoversi: quelli che fanno musica, i
pittori, i fotografi e quantaltri. Assieme alla
Consulta giovanile questi sono per me gli
strumenti più idonei per fare cultura fra i
giovani.

- Mi pare che quando si è parla-
to di riapertura il Sindaco non è sem-
brato molto ben disposto&
Messina: In questo momento la Terza
Commissione consiliare sta esitando il
regolamento per la sua fruizione che
dovrebbe essere pronto entro il dieci gen-
naio.

- Abbiamo assistito alla confe-
renza stampa con cui lamministrazione
ha presentato le iniziative culturali per
il Natale. Questa dovrebbe la sua par-
tenza, Assessore. Le chiediamo se è
una partenza vera o una falsa partenza.
Le chiediamo se è nelle sue intenzioni
utilizzare la cultura e i luoghi a questo
deputati, siano essi il teatro, il Castello,
lautodromo o anche solo le vie del
Centro storico per rivitalizzare questa
città.
Campanile: Credo innanzitutto che il
Comune debba essere a disposizione
della città, e dunque mettere a disposizio-
ne di chi vuole utilizzare per fare cultura i
siti a ciò deputati, senza restrizioni ecces-

sive, senza applicare con troppo rigore
regole e regolamenti. Il Palazzo deve
essere il volano delleconomia della città. Il
Teatro, il Castello, la Torre, il Centro
Polifunzionale, la Galleria Civica devono
essere a disposizione delle associazioni
che intendono fare teatro ma anche musi-

ca, arte, cinema,
mostre e tutte le altre
attività culturali. Il
Comune si dovrà ser-
vire dei privati per tor-
nare a usare le nostre
attrezzature. Ci vor-
ranno anni per tornare
a coinvolgere la città
verso questi temi ma
dobbiamo iniziare a
stimolare i cittadini.

- Volevo chiedere a Palillo se
tutto quanto dice lassessore, lammini-
strazione, va bene, se non cè niente da
criticare. Abbiamo lavorato per quattro
anni con lopposizione di sinistra, vor-
remmo cominciare a lavorare con quel-
la di centro-destra.
Palillo: Quello che dice lassessore sono
degli intendimenti e come tali mi sembra-
no corretti. Stiamo aspettando di vedere
cosa poi ci sarà di concreto dietro questi
intendimenti. Mi dispiace dissentire dal
collega Messina ma luniversità significa
tanti giovani con cui intavolare un dialogo
ma ci vogliono i luoghi dove confrontarsi.
Abbiamo la Mediateca, abbiamo lex ospe-
dale di Enna, è unidea che mi viene. Ci
sono degli spazi liberi vediamo come si
concretizzano le idee dellassessore. Ad
esempio anche solo i
bambini delle ele-
mentari chiedono un
cinema ad Enna Alta.
Quanto al teatro non
sono convinto che
basti aprirlo, perché
potrebbe rimanere un
contenitore vuoto. È
più importante in que-
sto senso riempire di
contenuti le strutture
che abbiamo, coinvolgere le persone.
Con Tre giorni di anarchia la gente si è
entusiasmata perché era stata coinvolta in
prima persona.
Campanile: Devo dire una cosa che tutti
parliamo di cultura ma quando cè unini-
ziativa, e lo dico con grande rammarico, ci
sono centomila interessi contrari. Il film
Tre giorni di anarchia è stato presentato
solo per la caparbietà dellamministrazio-
ne, che ha promosso e coinvolto le due
associazioni che lhanno materialmente
realizzata, perché lintera organizzazione
era dei giovani, ma noi abbiamo autoriz-
zato Sala Cerere, che non è un cinema.
Dietro quella autorizzazione ci sono state

centomila polemiche, centomila critiche,
centomila interessi diversi anche da parte
di forze politiche. Questa è una cosa vera-
mente brutta per la città. Ci siamo assunti
una responsabilità veramente forte, basta
non lasciarsi intimorire.

- Siamo in conclusione. Mario
Messina, tutto a posto allora?
Messina: Intanto volevo precisare al col-
lega Palillo che io non sottovaluto affatto
lUniversità, che è già inserita a pieno tito-
lo nel tessuto sociale della città. Dicevo
che non può essere solo luniversità a
valorizzare la cultura. È un elemento ma
non è il solo. Io volevo ribadire che a que-
sta città e allamministrazione mancano
quattro importanti risorse: intanto lauto-
dromo dove da tempo non ci sono più
gare mondiali, poi il Teatro Garibaldi  ed il
Castello di Lombardia. Per fortuna la
Provincia Regionale valorizza molto la
Riserva Naturale di Pergusa che diventa
polo di attrazione per naturalisti e sportivi.
E poi ci mancano le vie brevi. Non possia-
mo dire che lamministrazione va male,
oltretutto si trova in mezzo ad un vero e
proprio evento calamitoso quale il disse-
sto. Lassessore Campanile credo stia par-
tendo con il piede giusto, ma il percorso è
lungo e ci aspettiamo tanto dallintera giun-
ta.

- Noi non ci attendiamo che in
cinque sei mesi la città venga stravolta
perché sappiamo che occorre ripartire
da zero. Noi ci aspettiamo dalla giunta
Agnello che dia grandi segnali di cam-
biamento e che si cominci proprio
dalla cultura, che si mettano effettiva-

mente a disposizione
gli spazi che ci sono.
Questo è possibile
augurarcelo o no? 
Campanile: I ragazzi
della Consulta hanno
già utilizzato il Castello
questa estate, lo
Sciabecco ha già pre-
sentato due cortome-
traggi, la Mediateca è
già stata messa a dispo-

sizione di una scuola di tango e agli stu-
denti universitari per un cineforum. La
convenzione con luniversità mi pare una
cosa importantissima per quella integra-
zione con il tessuto cittadino. Parlo di
cose fatte.  Faremo in modo che tutte le
strutture comunali siano fruibili. Io un
sogno: quello di ripristinare il premio
Neglia, perché io penso che non cè futuro
senza il passato e il nostro passato è illu-
stre e importante. Condivido il suo proget-
to (del consigliere Messina n.d.r.) di pote-
re trovare un locale dove realizzare un
Centro Culturale dove riunire la Consulta,
le associazioni, etc. 

L’Ass. Rosalinda Campanile

A sx Salvatore Palillo (UDC) 
a dx Mario Messina (la Margherita)

10
Spazio Autogestito

GUIDA AI SERVIZI
Settore Salute Mentale: Direttore dott. Pasqualino Ancona
II Settore Salute Mentale  programma, promuove, e verifica
le attività di prevenzione, diagnosi, cura, riabilitazione dei
disagi e dei disturbi psichici delle varie fasce di età (progetti
di prevenzione primaria e di educazione alla salute, scree-
ning per la diagnosi precoce, presa in carico globale dell’as-
sistito, inserimenti in strutture residenziali e semiresidenzia-
li a gestione diretta o in convenzione). Il settore è dotato di
operatori di diverse discipline professionali (medici, psicolo-
gi, pedagogisti, assistenti sociali, infermieri professionali) e
riconosce nella pesa in carico integrata multidisciplinare la
propria modalità di intervento. Svolge i propri compiti anche
mediante collaborazione con altri Enti o Istituzioni e con il
Terzo Settore, al fine di garantire le attività assistenziali inter-
istituzionali previste dalla normativa esistente. Opera a livel-
lo provinciale tramite due DSM (Dipartimenti di Salute
Mentale):
Dipartimento Enna 1 (Distretti di Enna e P.  Armerina), tel.
0935504398; Direttore: dr.ssa Giuseppa Savoca
Dipartimento Enna 2 (Distretti di Agira e Nicosia), tel.
0935671324; Direttore F.F.: Dott.ssa Carmela Murè; I
Servizi svolgono attività di cura farmacologica, ambulatoria-
le e domiciliare, psicoterapia individuale e di gruppo,  pre-
venzione, educazione sanitaria e riabilitazione, visite psi-
chiatriche e attività in Day-Hospital. Alcune prestazioni ven-
gono erogate anche a domicilio. Oltre che erogare le presta-
zioni multiprofessionali per le patologie psichiatriche più
gravi, fornisce consulenza e terapia anche per le patologie
psichiatriche più lievi che oggi hanno nella popolazione una
diffusione preponderante, quali i disturbi di ansia, gli attacchi
di panico, i disturbi alimentari psicogeni (anoressia, bulimia
e sovralimentazione) depressioni situazionali transitorie,
ansia e depressione conseguenti a malattie organiche,
mediche e chirurgiche, più o meno invalidanti e croniche,
malattie psichiatriche collegate all’ambiente di lavoro
(mobing e burn- out), nonché orientamento e consulenza
nei momenti più delicati della vita in cui lo stato psichico può
essere sottoposto a stimolazioni stressanti (gravidanza,
menopausa, inserimento lavorativo, allontanamento dei figli,
lutto, licenziamento, perdita del lavoro ed altro) 
DOVE:
CSM Enna, Via delle Province 76, Enna, tel. 0935520821,
Resp. Dr.ssa Giuseppa Rizzo; Lunedì- Sabato dalle ore
8,00 alle ore 14,00, Lunedì e Giovedì anche dalle ore 15,30
alle 19,30. Ambulatori periferici con presenza settimanale
degli operatori:  Catenanuova, Valguarnera, Villarosa.
CSM P. Armerina, V.le G. Muscarà, P. Armerina, Tel.
0935981604, Resp.  dott. Filippo Miroddi; Lunedì- Sabato
dalle ore 8,00 alle ore 14,00, Lunedì e Giovedì anche dalle
ore 15,30 alle 19,30. Ambulatori periferici con presenza set-
timanale degli operatori: Aidone,  Barrafranca  e
Pietraperzia.

CSM Nicosia,  Via S. Giovanni, Nicosia. tel. 0935671324,
Resp. Dr.ssa Carmela Murè; Lunedì- Sabato dalle ore 8,00
alle ore 14,00, Lunedì e Giovedì anche dalle ore 15,30 alle
19,30. Ambulatori periferici con presenza settimanale degli
operatori: Capizzi, Gagliano C. F., Troina. 
CSM Leonforte, c/o Ospedale Leonforte, Tel.
0935664304,Resp. Dott. Giovanni Speciale; Lunedì- Sabato
dalle ore 8,00 alle ore 14,00, Lunedì e Giovedì anche dalle
ore 15,30 alle 19,30. Ambulatori periferici con presenza set-
timanale degli operatori: Agira e Regalbuto.                   
Ricovero per Diagnosi e Cura     
Il ricovero nei reparti psichiatrici è riservato nei casi più gravi
ed acuti ed avviene sia su richiesta del paziente, o, nel caso
in cui lo stato psico-patologico dello stesso sia tale da com-
promettere la coscienza con conseguente rischio per la pro-
pria incolumità, può anche essere imposto obbligatoriamen-
te con ordinanza del Sindaco. Il personale operante negli
SPDC è anche a disposizione di tutti i soggetti ricoverati nei
reparti medici e chirurgici degli Ospedali per consulenze
specialistiche al letto del malato nel caso in cui alla patolo-
gia medica o chirurgica per cui il apziente è ricoverato si
associ una sofferenza psichica collegata al ricovero o alla
patologia organica di cui il soggetto e sofferente.
DOVE:
SPDC Enna c/o Az Ospedaliera Umberto I°, tel. 093551691,
Resp. dott.ssa Maria Parisi, 
SPDC Nicosia c/o Ospedale “C. Basilotta”, tel.
0935671325, Resp. dott. Salvatore Balsamello
RIABILITAZIONE
Il disabile psichico, così come altri portatori di disabilità,
necessita, dopo la fase acuta di malattia, di trattamenti riabi-
litativi adeguati che utilizzando le abilità residue e le compe-
tenze psico-sociali  acquisite prima degli episodi di malattia
possano seguire dei percorsi riabilitativi individualizzati.E’
prevista  una vasta gamma di supporti al disabile psichico  in
relazione al disagio psichico evidenziato e alle esigenze ria-
bilitative individuate dall’èquipe curante. 
COMUNITA’ TERAPEUTICHE
Sono strutture residenziali con 20 posti letto in cui è possibi-
le attuare trattamenti riabilitativi  a soggetti disabili psichici
che necessitano di un’elevata assistenza per un periodo non
superiore ai 30 mesi. L’Azienda AUSL n° 4 di Enna ha prov-
veduto a garantire tale forma di assistenza tramite conven-
zione diretta con associazioni private.
DOVE:
CTA Sant’Antonio, V. R. Guttuso,1 P. Armerina, tel.
093585782, Resp.: dott. Ferdinando Troina
CTA Villa Adelina, Via Lo Presti, 6, Villarosa, tel.
0935567013, Resp.: dott. Santo Bellia
COMUNITA’ ALLOGGIO:
Sono strutture residenziali con 10 posti letto in cui è possibi-
le attuare trattamenti riabilitativi  a soggetti disabili psichici
che necessitano di una moderata  assistenza. Retta integra
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Evento storico per la salute mentale in provincia
di Enna. Nella serata del 15 dicembre, nella Sala Cerere,
firmato per prima volta in assoluto il patto provinciale
sottoscritto dallAzienda Sanitaria Locale, i Comuni della
provincia e i rappresentanti del Terzo Settore. La logica
dellevento è  dare concretezza alla connessione  tra più
servizi ed enti diversi per promuovere ed attuare la reale
integrazione del disabile mentale. Con la sottoscrizione
del patto, i soggetti citati & promettono di mantenere gli
impegni assunti nel favorire lo sviluppo delle linee pro-
grammatiche di lotta allo stigma  e al pregiudizio nei con-
fronti del disabile mentale - si legge nel documento sot-
toscritto-  e si impegnano congiuntamente  a sviluppare
delle iniziative nel corso del 2006   che rispondano al
meglio alle tre esigenze portanti  della riabilitazione psi-
chiatrica:

1) L’abitare (residenze singole, gruppi appartamen-
to, casa famiglia)
prevedendo almeno una casa famiglia e un grup-
po appartamento per ogni distretto;

2) L’esserci  (opportunità di sviluppo ed accessi in
reti formali ed informali)
con almeno un centro di aggregazione sociale
per ogni distretto con coinvolgimento di più
comuni e un centro diurno per ogni distretto;

3) Il lavoro (formazione professionale, inserimenti
lavorativi protetti, semiprotetti e liberi, inserimen-
to in cooperative sociali, ecc) attraverso il poten-
ziamento dei Fondi FIR (Fondi integrati sanità-
EE-LL.) per favorire la formazione professionale
degli utenti e i successivi inserimenti lavorativi  e
la costituzione almeno di una cooperativa sociale
di tipo B per ogni Distretto.

Il documento nasce in seguito ad un  percorso di forma-

zione e di promozio-
ne che ha coinvolto i
Centri Salute
Mentale, i Comuni, il
Terzo Settore dellin-
tera provincia nelle
due settimane con-
clusive del progetto
avviato contro lo
Stigma e il Pregiudizio nei confronti del disabile mentale.
“Il lavoro intenso di coinvolgimento e di confronto con gli
Enti Locali e il Terzo Settore si legge nel documento -
permette di chiudere questo momento il 15 dicembre
allorché tutti insieme siamo capaci di sottoscrivere un
patto per la salute mentale  che rappresenterà la linea
programmatica per gli sviluppi futuri  della solidarietà  nei
confronti  del disabile psichico nella provincia di Enna
Questa capacità e voglia di scommettersi assieme nel
futuro è stata raggiunta con la sottoscrizione del docu-
mento che rappresenta un punto di arrivo e, in maniera
ancora più evidente un punto di partenza per le azioni
già ben individuate che tutti concorreranno a intrapren-
dere, ognuno per la parte di propria competenza.
I sottoscrittori del documento sono: Francesco Iudica,
Direttore Generale dellAzienda Usl n. 4 di Enna, Rosario
Sanfilippo, sindaco di Agira, Sigismondo Agozzino,
Assessore Solidarietà Sociale Comune di Nicosia ,
Roberto Rossitto, Assessore Pubblica Istruzione
Comune di Piazza Armerina,
Vittorio Di Gangi, Assessore Solidarietà Sociale,
Claudio Faraci, Collegamento Terzo Settore, Alfredo
Longhitano, rappresentante Crasm-UNASAM (Unione
Associazione Salute Mentale).

Spazio Autogestito

ta AUSL e EE.LL.
DOVE:
Comunità Alloggio “S. Vito e S. Giovanni”, Contrada S.
Giovanni- Leonforte (EN), 
Comunità Alloggio “Azione Sociale”, Via V. Emanuele,
94014, Nicosia (EN),
Comunità Alloggio CO.PRO.S., C.da Sa. Marco s.n.,
Piazza Armerina (EN)
GRUPPI APPARTAMENTO
Sono strutture residenziali con 5-6 posti letto in cui è possi-
bile attuare trattamenti riabilitativi a soggetti disabili psichici
che necessitano di una bassa assistenza in quanto hanno
sviluppato una sufficiente autonomia. Retta integrata AUSL
e E.E.LL.

DOVE:
CO.PRO.S. arl., Via Papa Giovanni XXIII, n° 19,
Pietraperzia, (EN) 
CENTRI DIURNI:
Sono strutture semiresidenziali aperte dalle ore 8 alle 16,30
in cui è possibile erogare trattamenti riabilitativi a soggetti
disabili psichici che possono contare su una rete familiare e
sociale di supporto sinergico ai programmi riabilitativi socio-
sanitari.
DOVE:
CENTRO DIURNO TROINA, Via Nuova del Carmine, 1,
Troina, tel. 0935657386  Responsabile: dott. Giuseppe
Cuccì, Convenzione tra AUSL e Comune di Troina con
gestione integrata.
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A cura di Mario Savoca

Via Messina veicolo non autorizzato Via Borremans

Questa bella iniziativa portata
avanti da diversi cittadini, ha fatto si
che questo periodo natalizio non perda
il suo significato, mantenendo alta la
voglia della tradizione cercando di sti-
molare quelle persone che lentamente
dimenticano l’evento. L’augurio delle
festività e rivolto a tutti, con il desiderio
che nel prossimo Natale ci siano più
presepi nella nostra città.

La fine anno è da sempre occasione di bilancio sull’attivi-
tà svolta, e la valutazione che fa il GAL è certamente positiva,
soprattutto se le azioni si qui realizzate si raffrontano con l’obietti-
vo per il quale si è dato vita a questa agenzia di sviluppo. Come è
noto il GAL è una società che nasce per volontà ed impegno della
CNA, Confederazione Nazionale Artigiani di Enna, la quale si è
data come obiettivo del proprio impegno quello di passare dalla
competitività economica delle imprese alla competitività economi-
ca del territorio.

Questo è dunque il compito che il  GAL Rocca di Cerere
porta avanti, collaborando in questo con la Provincia Regionale di
Enna, con i comuni soci ed avvalendosi per ciò dell’apporto della
compagine societaria privata composta da soci come
l’Associazione degli Industriali di Enna, le centrali cooperative, il
circolo ennese di Legambiente. Un ambizioso obiettivo progettua-
le legato ad una precisa strategia di sviluppo di turismo rurale,
quella del Parco Culturale Rocca di Cerere – Geopark e legata,
peraltro, ad una strategia integrata di sviluppo del territorio.
Dunque non solo difesa e tutela delle imprese esistenti ma, atten-
zione alla creazione di quelle imprese che possono accrescere il
valore del territorio ed il fascino attrattivo dello stesso. In questo
senso è certamente positivo per il territorio la nascita di due aree
di sosta per i camper e le roulotte al fine di dare assistenza e con-
fort ai visitatori che giungono sul nostro territorio con questi mezzi

ed è altrettanto positiva la creazione di oltre 60 posti letto in Bed &
Breakfast, il sostegno erogato a tre imprese dell’agroalimentare
per migliorare la produzione in termini di qualità percepita dal con-
sumatore, cosi come la creazione di piccoli impianti sportivi pres-
so siti naturalistici.

Sul piano degli interventi immateriali è certamente positi-
va l’attività di educazione all’ambiente ed al territorio che avrà
avvio nelle prossime settimane, così come è positiva la realizza-
zione degli eventi culturali delle festività natalizie posti in essere
grazie alla collaborazione della Provincia di Enna.

Tutti questi sono tessere che, insieme a quelle che si rea-
lizzeranno nel 2006, che riguarderanno il patrimonio naturalistico,
archeologico, antropologico ed agroalimentare,  contribuiranno
alla composizione di quel mosaico che può essere definito distret-
to turistico culturale: un luogo, fisico e virtuale al contempo, in cui
il coordinamento di una serie di azioni svolte da soggetti diversi,
amplifica, in maniera ragguardevole, il fascino di un territorio che
a volte sembra dimenticare quanto sia suggestivo.

Tutte le azioni di promozione e di valorizzazione che ver-
ranno attivate avranno proprio quest’obiettivo comunicare
all’esterno del territorio le bellezze e la capacità attrattiva dello
stesso, al fine di dare vita sul locale ad un mercato costituito da
consumatori non locali, che sostengano lo sviluppo delle imprese
nate con questo progetto ma, anche delle tante altre gia esistenti.  
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A cura di Giuliana Rocca

“Enna....perla di pietra” è il titolo della rassegna di even-
ti culturali presentati nella nostra città dal 17 dicembre 2005 al
6 gennaio 2006. Il periodo natalizio diventa occasione per risco-
prire come “ad Enna le tradizioni sono pietrificate nelle rocce,
scolpite negli sguardi rugosi dei vecchi e nelle mura delle case”,
per riprendere le parole di Mario Incudine, Direttore Artistico e
organizzatore dell’iniziativa insieme a Franco Barbarino,
Presidente dell’Associazione Janniscuru. Passando dalle
mostre di strumenti della trazione popolare alle degustazioni,
dai concerti musicali alle rappresentazioni teatrali, Enna e otto
comuni della sua provincia si impreziosiscono e riportano ad
un’atmosfera natalizia di altri tempi. 

Ogni sera un evento diverso per una città da tempo
disabituata alla cultura ma assetata di iniziative. Al successo
della rassegna contribuisce la presenza di nomi noti nel pano-
rama musicale e teatrale tradizionale, oltre che l’energia e la
voglia di fare che animano gli organizzatori e gli artisti presenti.

Enna, la città al centro della Sicilia
diventa il centro di un mondo in cui “la
memoria sgorga come acqua da una
fontana, e il mistero della nascita e
dell’Amore eterno vengono raccontati
senza troppe complicazioni a partire
da un percorso storico che conduce
negli antichi quartieri della provincia e
nella bellezza architettonica delle tante chiese che la imprezio-
siscono”. 

Con queste parole Mario Incudine trasmette l’idea stes-
sa del progetto che lo vede protagonista. Il suo sogno - riferisce
- è quello di poter fare di Enna un centro d’interesse culturale
che le restituisca la vitalità che aveva un tempo. E aggiunge:
“Vorrei che le note di ogni artista facessero parte di un’unica
grande sinfonia, per dar vita ad un Festival annuale della musi-
ca popolare con Enna come palcoscenico naturale e la sua
gente come direttore d’orchestra”.

Nel cuore della tradizione

A19: nuovo svincolo per Dittaino
È stato inaugurato domenica 18 Dicembre, dopo circa

un decennio di attesa, il tanto acclamato raccordo, che rende
finalmente concreto il collegamento tra l’area di sviluppo indu-
striale e la A19. Fra gli intervenuti oltre ad una grande folla d’in-
teressati hanno partecipato il vice presidentedell’ARS Mirello
Crisafulli, il prefetto Carmela Elda Floreno, il presidente dell'Asi
Rabbito, il direttore regionale dell’Anas Oliveri, il sindaco di
Enna Rino Agnello. 

Una infrastruttura questa, necessaria da molto tempo,
che contribuirà in maniera decisiva a dare sostegno  non solo
all’economia provinciale ma all’intero territorio regionale tanto
da destare negli ultimi tempi la curiosità e l’interesse di diverse
realtà industriali regionali e nazionali, che vedono nella centra-
lità dell’agglomerato industriale una grande opportunità di cre-
scita imperdibile.  

Già da tempo l’area era stata fornita di guardrail e di
alcuni svincoli lungo tutto il tracciato per consentire ai proprieta-
ri dei terreni circostanti di poter accedere nelle rispettive pro-
prietà. Lo svincolo rappresenta oggi una piccola grande realtà
per la crescita aziendale delle imprese insediatesi nel corso
degli anni, che potranno finalmente  risparmiare “tempo e gaso-
lio” evitando un lungo tragitto che attraversava oltre allo svinco-

lo di Mulinello la provinciale 62 per poi immettersi nell’autostra-
da Palermo Catania.

L’area infine potrà ben presto beneficiare di un finanzia-
mento di tre milioni e cinquecento mila euro assegnati lo scor-
so settembre, dall'assessorato regionale ai trasporti, nell’ambi-
to del Por Sicilia che andranno a migliorare oltre alla viabilità e
l’illuminazione interna all’agglomerato industriale, la condizione
idrica e fognaria, ed il potenziamento della rete informatica del
centro direzionale. Inoltre, in dirittura d’arrivo, la firma di un ulte-
riore decreto Pit, per altri 5 milioni di euro,  riguardanti la realiz-
zazione di infrastrutture per la depurazione delle acque, in
aggiunta ai circa 6 milioni e 500 mila euro di opere già realizza-
te. 

Superate quindi le difficoltà burocratiche e di natura tec-
nica che hanno posticipato l’inaugurazionedi questa importante
opera di almeno un anno,  non resta che fare l’augurio alle qua-
ranta aziende dislocate su novanta ettari di aree attrezzate e ai
mille lavoratori dipendenti, in attesa che altre importanti opere
come la realizzazione dell’autoporto, la piattaforma logistica e
l’autostrada viaggiante su ferro possano al più presto essere
realizzate e ridare lustro ad un territorio da troppo tempo ingiu-
stamente sacrificato.

Mario Barbarino

Volontariato: il CSVE è al vostro servizio!
Approntare strumenti ed iniziative per la crescita della

cultura della solidarietà, offrire consulenza legale, amministrati-
va e tributaria per la progettazione e l’avvio di specifiche attivi-
tà. Fornire una qualificata formazione ai volontari delle associa-
zioni. E’ così che opera il CSVE, Centro di Servizio per il
Volontariato Etneo, che dopo aver inaugurato il 7 dicembre una
nuova sede periferica in via Livatino (Complesso Enna 2), ha
organizzato 10 ore di seminario formativo sulla comunicazione
avanzata nel volontariato. Tenutosi giorno 16 e 17 dicembre, il
corso è nato dall’esigenza espressa all’interno dai volontari
delle diverse associazioni presenti in provincia di acquisire suf-
ficientemente gli strumenti e le competenze professionali di un
addetto stampa che possa garantire un interazione efficace sia

con le istituzioni sia con il variegato bacino di utenza. La comu-
nicazione all’interno e all’esterno degli organismi di volontariato
infatti si prefigura oggi più che mai come necessaria per la con-
divisione dei sentimenti fondanti di una specifica politica di ser-
vizio sociale. A relazionare sul tema e a guidare l’esercitazione
sulla redazione di un comunicato stampa sono stati il dott. Mario
Bonanno e il dott. Dario Fontanesca, esperti operatori d’infor-
mazione. Su 900 volontari delle 1100 associazioni supportate
dal centro, 200 sono quelli rilevati solo in provincia di Enna. “Per
questo motivo - ha dichiarato il Responsabile della Formazione,
dott. Gabriele Sorace - contiamo di ampliare la nostra offerta
formativa che già l’anno scorso ha vantato l’organizzazione di
ben 42 corsi.”

Laura Bonasera  
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Un Natale diverso per i dirigenti dell’Autodromo di Pergusa che hanno ricevuto la buona notizia
dell’avvenuta firma del decreto di approvazione della Riserva Naturale Speciale di Pergusa da parte
dell’Assessore Regionale al Territorio e Ambiente, On Franco Cascio.

Un regolamento che mette ordine al territorio della riserva dove si sa insiste pure l’autodromo dei
siciliani. In particolare l’art.12, punto 2 di tale regolamento consente l’effettuazione delle modifiche al cur-
vane che consentiranno di ottenere le omologazioni Nazionale (Commissione Sportiva Automobilistica
Italiana e Federazione Motociclistica Italiana) ed Internazionale (Federazione Internazionale
dell’Automobilismo e Federazione Internazionale Motociclismo).

Il progetto redatto dall’Ufficio Tecnico dell’Autodromo, con in testa l’arch. Marco Crisafulli, preve-
de la eliminazione della variante denominata “Schumacher”; lo spostamento della strabella di servizio
alla pista verso l’alto per evitare le continue inondazioni di acqua e fango che ne decretano la chiusura
della strada; l’allargamento della pista verso l’esterno con la creazione di vie di fuga. Con i lavori in que-
stione viene di fatto eliminata la curva parabolica della pineta e la creazione di una variante che preve-
de due curve a destra e una a sinistra per rallentare ulteriormente le vetture, che avranno a disposizio-
ne ampi spazi di fuga. 

Si attende ora la pubblicazione del decreto nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana, cosa
che dovrebbe avvenire in questi giorni, dopodichè sarà avviata la procedura dell’iter burocratico:
Mutuo con il Coni di 3 milioni di euro; giorno 11 gennaio 2006 si terrà ad Enna un incontro con il dott.
Giuseppe Lenzi del Credito Sportivo per definire la pratica di finanziamento;
Procedura per la gara ad evidenza pubblica.

La pista dovrebbe essere completata entro il 15 giugno, quindi il calendario provvisorio delle mani-
festazioni subirà delle variazioni.

Non c’è dubbio, comunque, che il 2006 rappresenterà l’anno del definitivo rilancio della pista sici-
liana con appuntamenti a carattere internazionale di primissimo ordine.

SPAZIO AUTOGESTITO
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Finalmente la tanto attesa firma sul nuovo
regolamento è arrivata. Adesso i lavori che consen-
tiranno di adempiere alle prescrizioni di FIA e CSAI
potranno avere luogo. E’ chiaro che affinché i lavo-
ri di adeguamento del circuito possono essere
messi in essere ci sono ancora dei passaggi che
bisogna affrontare, come l’accensione di un mutuo
con il Credito Sportivo, ma a tal fine, insieme a tutto
il Consiglio di Amministrazione ci si è attivati affin-
ché i tempi siano veloci, tant’è  che 11 Gennaio
2006, è fissato un incontro col Credito Sportivo, per
definire tempi e modalità. Ritengo che gli sportivi
ennesi e tutta la città possono entro il 2006, vede-
re rifiorire l’Autodromo, che finalmente potrà ospi-
tare gare e manifestazioni degne della sua storia. Il
mio personale impegno, in uno e quello del
Consiglio di Amministrazione e del personale tutto,
è quello di mettere in atto, nel più breve tempo pos-

sibile, tutto ciò che è
necessario affinché al
più presto inizino i lavori
che ci consentiranno di
riportare l’Autodromo di
Pergusa ai fasti di un
tempo.
Dott. Antonio Giuliana
Pres. Ente Autodromo

Pergusa

I COMMENTI

La notizia dell’approvazione del nuovo regola-
mento da parte del CRPPN rappresenta un’ottima noti-
zia, non solo per il futuro sportivo dell’autodromo di
Pergusa, ma per lo sviluppo turistico economico dell’in-
tera area pergusina. Abbiamo infatti dimostrato, nel
corso di questi mesi, come l’Autodromo di Pergusa
possa ospitare le più svariate manifestazioni andando
molto al di là dello stereotipato dualismo tra attività
sportiva e naturalistica. Le centinaia di persone presen-
ti ad iniziative quali la mostra canina recentemente
svoltasi proprio all’autodromo di Pergusa dimostrano
una grande vivacità e versalità di questa struttura, che
è in grado di accogliere in modo professionale ogni tipo
di evento, sia esso di natura sportiva che di altro gene-
re. Inoltre, la ripresa dell’attività canoistica, avviata nel
periodo in cui ho svolto le funzioni di Presidente, rap-
presenta certamente il fiore all’occhiello della nostra
attività nel corso di questi mesi, riconciliando una volta
per tutte le aspirazioni sportive con quelle turistico -

naturalistiche della conca pergu-
sina. Stiamo quindi lavorando
con grande attenzione al futuro
dell’autodromo, prevedendo non
solo il ritorno di grandi eventi
motoristici ma anche appunta-
menti nuovi quali la mostra mer-
cato dedicata a tutti gli appassio-
nati di auto e moto d’epoca. Tutto
ciò senza dimenticare di dare
una forte accelerazione all’iter
che porterà alle realizzazione dei lavori necessari per
ottenere le prescritte autorizzazioni da parte della
Federazione Internazionale Automobilismo. Sono quin-
di certo  che il 2006 sarà un anno d’oro per Pergusa e
il suo autodromo.

Dott. Valerio Caltagirone
Vice Pres. E. A. P.
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F i n a l m e n t e
l’Autodromo e la Riserva
naturale del lago di
Pergusa potranno convive-
re sviluppandosi insieme e
non limitandosi a vicenda.
Lo prevedeva già una
norma di legge regionale
fatta approvare dall’on.
Crisafulli, ma ci sono voluti
più di due anni e mezzo
per applicarla. L’ostacolo

era rappresentato dal Regolamento sulla Riserva, che
finalmente è stato cambiato ed adeguato alle esigenze
anche dell’Autodromo.

Non è stato facile: una tendenza molto diffusa
tra gli ambientalisti è quella di lasciare immutata la real-
tà che le generazioni precedenti ci hanno lasciato. E
questo principio viene fatto valere anche quando i
nostri antenati hanno compiuto dei misfatti che oggi
sarebbero inconcepibili, come la trasformazione del
tempio greco di Siracusa in cattedrale barocca (nessu-
no si sogna di richiedere il ripristino del tempio).

Nel caso di Pergusa, le vicende principali sono
note, ma vale la pena ripercorrerle sinteticamente.
Originariamente la Riserva venne prevista nel 1991
come “integrale” (con il divieto di qualsiasi attività e per-
sino della presenza umana) per poi essere riclassifica-
ta più ragionevolmente come “speciale” (con la possi-
bilità di convivenza con attività compatibili). Nel 1993 la
Riserva venne affidata in gestione alla Provincia di
Enna, che l’ha curata e migliorata finora senza riceve-
re nulla dalla Regione, al contrario delle riserve gestite
da associazioni ambientaliste private che, invece, frui-
scono di congrui contributi. Forse sta qui la ragione
delle tante vessazioni che la Provincia ha subito e subi-
sce per essere “convinta” a lasciare la gestione. Si
ricorderà che persino per il fatto di avere ricostituito il
lago, riempiendolo quando era ridotto ad una piccola
palude, la Provincia fu oggetto di feroci critiche. Ma tan-
t’è... Adesso bisogna guardare al futuro.

Il futuro è fatto, secondo la Provincia di Enna, di
due percorsi di sviluppo: uno che riguarda l’Autodromo,
che deve avere la possibilità di adeguarsi alle normati-
ve sportive; l’altro che concerne la Riserva, che deve
potersi espandere ed ulteriormente qualificare come
straordinaria risorsa al servizio della natura e dello svi-
luppo.

Parliamo prima proprio della Riserva. Obiettivo

della Provincia è quello di renderla sempre più natura-
le acquisendo nuovi spazi e curando al massimo il
verde pubblico, allestendo ed attrezzando apposite
strutture per l’osservazione e la ricerca scientifica e per
il godimento delle peculiarità paesaggistiche, ambien-
tali e florofaunistiche. In questa ottica è stato organiz-
zato un centro-visite con aule didattiche e punti di
osservazione adatto particolarmente alle scolaresche,
ma utilizzato anche dagli scienziati. In questo modo la
Riserva non diventa una mummia, ma un contesto vivo
da apprezzare, da fruire e da utilizzare, naturalmente in
misura ecocompatibile, come fattore di sviluppo, come
risorsa e non come problema.

Veniamo all’Autodromo, indissolubilmente lega-
to alla Riserva che vive e non alla Riserva che muore
ingessata. Da oggi l’Autodromo potrà adeguarsi a tutte
le prescrizioni della FIA e della CSAI, le due autorità
che governano l’automobilismo sportivo nel mondo e in
Italia, avendo un Regolamento della Riserva che con-
sente la realizzazione, tra l’altro, di chicane, vie di fuga,
modifiche del tracciato, purché formalmente richieste
dalle autorità sportive. Questo significa concretamente
che l’Autodromo di Pergusa può ritornare ad essere un
circuito internazionale in piena regola, capace di adat-
tarsi dinamicamente alle evoluzioni tecnologiche ed
alle innovazioni sulla sicurezza. Su questo la Provincia,
grazie anche al sostegno continuo ed autorevole del-
l’on. Crisafulli, si è impegnata senza soste e con con-
vinzione. La Provincia immagina il Lago con un
Autodromo pienamente funzionale e funzionante
immerso in una Riserva che conquista nuovo verde e
nuovi appassionati della natura. Il progetto più ambizio-
so è infatti quello di trasferire tutti i box e gli impianti di
direzione del circuito all’esterno della pista, rinaturaliz-
zando una vastissima area che confina direttamente
con il bacino lacustre: un progetto che migliorerà l’effi-
cienza e la sicurezza dell’Autodromo ampliando e
migliorando anche la Riserva naturale. Il primo passo
per tutto questo era rappresentato dalla modifica del
Regolamento della Riserva, che il Settore territorio e
ambiente della Provincia aveva ottimamente predispo-
sto e che il Consiglio provinciale aveva varato pronta-
mente molti mesi fa. Ora l’approvazione della Regione
chiude con successo un altro capitolo del nostro lungo
percorso di riscatto e di sviluppo.

Prof. Cataldo Salerno
Pres. Prov. Reg. di Enna
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ABBATTIMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE
Parola molto nota; peccato che è solo parola e niente

fatti! Cosa significa, dovere affrontare ostacoli ogni qualvolta ci
si deve spostare, questo lo può capite realmente, soltanto chi
queste difficoltà è costretto a viverlo tutti ì santi giorni. Cosa da
niente per chiunque non ha problemi;

Quelli che sono i cosiddetti “quattro passi” per chi è
“normale”, diventano “miglia” per chi invece a causa dei propri
problemi dì salute li deve percorrere talvolta anche costretto da
quelle che sono le esigenze dì vita e spesso anche burocrati-
che!!! E non parlare poi se ci sì ritrova di fronte a gradini, o
ascensori così stretti, dove chi, con una sedia a rotelle, non ha
alcuna possibilità di esercitare il proprio diritto, per potere sbri-
gare le proprie pratiche amministrative, come ad esempio pres-
so il Comune, la Prefettura, la Provincia Regionale di Enna! Enti
“Pubblici” con annessi servizi espliciti per persone disabili.
Spesso, capita di vedere persone con la sedia a rotelle, impedi-
ta a potere raggiungere lo sportello (nella Prefettura l’ufficio
invalidi sito al secondo piano), o altrettanto il settore
Socioculturale della Provincia Regionale, con l’accesso prima di
3 gradini esterni e poi ancora altri 7 interni, un sollevatore da
anni fuori servizio e non parlare poi dell’ascensore inadeguato
(troppo stretto) per l’accesso di una sedia a rotelle dove, chiun-
que arriva in queste condizioni, è costretto ad affidarsi a gente
volontaria che si trova a passare di li per caso, per sperare di
potere essere prima, “CARICATI IN BRACCIO” per superare i
gradini esterni ed interni e poi, per essere poggiati su una
comune sedia dell’ufficio con le ruote, comportando così anche
il grande rischio di farsi male sia chi viene “caricato che chi cari-
ca la persona disabile, anche perché, non tutti sono di costitu-

zione esile, per potere consentire di raggiungere gli uffici in cui
sono diretti.

Ogni volta è uno scenario penoso e vergognoso!!!
L’ultimo di questo scenario si è verificato il 6/12/2005 quando
addirittura un ex dipendente della Provincia Regionale, oggi
con grosse difficoltà di deambulazione, per potere sbrigare una
sua pratica Amministrativa, ha dovuto sopportare tante onte.
Ogni volta vedere una scena del genere erompe una così gran-
de rabbia! Rabbia nei confronti dell’indifferenza e del mene-
freghismo da parte dì chi dovrebbe ed avrebbe il sacrosanto
dovere a provvedere, per abbattere queste penoso barriere
architettoniche che tra l’altro la “LEGGE” obbliga già da tanti
anni; La cosa più disonorevole è che proprio Enti Pubblici di
grande stima ed importanza quali sono la Prefettura e la
Provincia Regionale di Enna, il Comune ecc. non sognano di
mettere in pratica! Si parla così tanto, si fanno lunghissimi e bel-
lissimi discorsi, riunioni, proposte, progetti, sull’abbattimento
delle barriere architettoniche ma alla fine, tutto resta come sem-
pre, e la sensazione di chi ha tanto bisogno è soltanto dì abban-
dono e solitudine. Dopo tanti anni, la legge sull’abbattimento
delle barriere architettoniche, per chi ha “BISOGNO” resta solo
“sogno, speranza ed inchiostro sprecato per sporcare un pò di
carta” poiché nella realtà, si può osservare solo indifferenza e
menefreghismo, e tanto, tanto dolore per chi, costretto a dover
combattere con i propri problemi dì salute, deve anche dovere
sopportare tanta, tanta umiliazione!!! Altro che “Enna da vivere”
come diceva lo slogan qualche tempo fa; sarebbe più appro-
priato dire invece “Enna da soffrire!!!”

Spero tanto che qualcuno, magari qualche responsabi-
le di tale servizio, leggendo questo righe, possa riflettore ed
agire positivamente affinché questi disagi possano divenire vec-
chi ricordi,

Vizzini María S.

NOMINATI I NUOVI COORDINATORI TERRITORIALI DI CNA
ENNA. Nell’ultimo incontro della Direzione provinciale, la CNA di Enna si è completato il piano di rinnovamento
apportato con l’adozione del nuovo statuto. Individuati tra gli imprenditori dirigenti dell’organizzazione i coordinato-

ri territoriali, che avranno il compito di rappresentanza della CNA presso le istituzioni locali. Per Agira il coordinatore è
SantoTrovato, Catenanuova Giuseppe Tranchita,  Enna Mauro Todaro, Gagliano Vincenzo Di Cataldo, Leonforte Signorello
Pedalino, Nicosia Francesco Mancuso, Nissoria Giuseppe Glorioso, Piazza Armerina Silvio Piazza, Regalbuto Salvatore
Carambia,  Troina Giancarlo Amata, Villarosa Sebastiano Scancarello, Barrafranca Calogero Bongiovanni,  Calascibetta Carmelo
Buscemi ,  Pietraperzia Michele Vitale e Valguarnera Epifanio Cacciamo, ai quali gli artigiani possono rivolgersi con rinnovata fidu-
cia per affrontare e risolvere i problemi che si incontrano nello svolgimento della propria attività imprenditoriale. L’incontro della
Direzione è stata inoltre l’occasione per fare il punto sull’attività svolta dalla Cna Enna nel corso dell’anno che si avvia alla conclu-
sione e al contempo per definire il piano di attività per il nuovo anno. “Contiamo di realizzare nei primi mesi del nuovo anno una
fitta serie di incontri con i diversi settori produttivi dell’artigianato – afferma il Presidente Tonino Palma - per definire un piano di
sviluppo del comparto articolato in precise azioni che possono essere spunti da approfondire con le altre organizzazioni del mondo
produttivo. Formulo ai miei colleghi, conclude Palma, i migliori auguri di  un proficuo lavoro. 

PREMIO NAZIONALE A GLI AMICI DEL TEATRO
ENNA. Gli amici del teatro non ci stupiscono più:
ancora un riconoscimento nazionale al Festival FITA
"Leone di Viterbo", che coinvolge la "crema" del tea-
tro amatoriale. Secondi classificati con "Questi fanta-
smi", del grande Eduardo De Filippo, a Carlo Greca
premio quale miglior attore protagonista; ad Elia
Nicosia nomination quale migliore attore caratterista;
miglior attrice non protagonista, l'esordiente Samoha
Leonardo Lo Vecchio; a Gaetano Libertino e Paolo
Previti nomination per le migliori scenografie.
Motivazioni elogiative espresse dall'attore Franco
Nero che ha consegnato i premi, e dal presidente
Fiammetta Fiammeri. Gli Amici del Teatro continuano
con i loro laboratori, e si dichiarano disponibili per
ogni forma di collaborazione con il Comune di Enna
per risolvere quella che Carlo Greca definisce "fame
di teatro", specialmente tra i giovani.

IL VESCOVO IN VISITA ALL’OSPEDALE UMBERTO I DI ENNA
ENNA. “ero malato e siete venuto a visitarmi” - così ha esordito il Vescovo
salutando i presenti al primo piano del nuovo ospedale prima di iniziare la
Santa Messa. Il vescovo ha concluso l’omelia augurando a tutti di vivere la
festa di Natale nella serenità e nella pace, e poi accompagnato dal
Direttore Generale Dr Naro, dal Direttore Sanitario Lia Murè e dal Dr
Cassarà ha voluto portare gli auguri e una parola di conforto personalmen-
te ai malati nei reparti in particolare in Oncologia, in Rianimazione, in oste-
tricia ed  infine  ha abbracciato e sorriso ai  bambini ricoverati in pediatria.
“Il nuovo modello di Ospedale deve essere quello che concilia la buona
funzionalità con la dimensione umana-  l’ospedale deve essere un luogo
amico e non solo un luogo di sofferenza- ha dichiarato il Dr Naro- per que-
sto abbiamo voluto rivolgere un pensiero particolare a coloro che trascor-
reranno  le festività natalizie in ospedale.”
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Il Consiglio di Amministrazione della
Società EnnaEuno S.p.A, nella seduta del
14.11.2005 ha deliberato che, nei Comuni
ove sia stata superata abbondantemente la
soglia del 38% del saldo TIA 2004  (Assoro,
Cerami, Enna, Nissoria, Pietraperzia e
Valguarnera), di far pagare agli utenti solo il
30% della TIA (Tariffa Igiene Ambientale), gli
utenti dei menzionati comuni  sono pertanto
invitati a pagare la prima rata della fattura di
saldo ricevuta e l’eventuale minimo congua-
glio avverrà con la fatturazione del 2005.

Gli utenti dei Comuni il cui saldo TIA
2004 si aggira intorno al 34 - 36% (Agira,
Catenanuova, Centuripe, Nicosia, Troina,
Regalbuto) dovranno  pagare entrambe le
rate e la differenza sarà detratta nella fattura
della TIA 2005. 

La detrazione di dette somme sarà pos-
sibile dal recupero delle stesse mediante la
lotta all’evasione, infatti, dagli incroci esegui-
ti tra la banca dati TIA in nostro possesso
con l’anagrafe comunale e le banche dati del
Catasto e della Camera di Commercio, si
sono riscontrate numerose posizioni anomale
(potenziali evasori o elusori), dette incon-
gruenze verranno chiarite nei prossimi giorni
mediante l’invio di appositi avvisi di accerta-
mento; gli utenti che riceveranno l’avviso
dovranno recarsi presso lo sportello TIA del
comune di appartenenza al
fine di chiarire la propria posi-
zione ed eventualmente sana-
re l’anomalia riscontrata .

Si comunica , altresì,
che, in considerazione dei
dubbi sollevati dall’impugnati-

va del Commissario dello Stato circa la com-
petenza a deliberare le tariffe, per l’anno
2005 le stesse saranno deliberate dai
Consigli Comunali molti dei quali (Agira,
AIdone, Calascibetta, Cerami, Leonforte,
Piazza Armerina, Sperlinga, Troina) hanno
già adempiuto alla deliberazione mentre i
restanti  provvederanno nei prossimi giorni ad
esprimersi in merito; si ricorda,inoltre, che il
Consiglio Comunale provvede a deliberare
non soltanto i coefficienti da applicare per le
varie categorie d’utenza ma anche il contribu-
to che il Comune intende destinare a riduzio-
ne delle tariffe stesse.

Si ribadisce, inoltre, che qualora le fat-
ture ricevute per il saldo 2004 dovessero pre-
sentare un importo diverso rispetto al bolletti-
no allegato ovvero qualche errore di imputa-
zione dei dati oppure nel caso in cui qualche
utente volesse comunicare una nuova occu-
pazione, un’avvenuta voltura, un cambio di
residenza, variazioni del nucleo familiare,
sgravi e quant’altro, potrà farlo rivolgendosi
dietro presentazione di apposita documenta-
zione presso gli sportelli TIA del comune di
residenza  dove i nostri addetti provvederan-
no in tempo reale, presso tutti gli sportelli
informatizzati (Barrafranca, Enna, Leonforte,
Nicosia, Piazza Armerina, Pietraperzia,
Regalbuto e Troina) e in tempi brevi , presso

gli altri sportelli non iforma-
tizzati, ad assumere l’istanza
di variazione ed eventual-
mente al ricalcalo della fattu-
ra e all’emissione di un bol-
lettino corretto.



Rinviato a metà gennaio l’insediamento
dell’assemblea e del coordinamento del comitato
provinciale degli utenti. 

La proroga dell’insediamento è stata deci-
sa di comune accordo tra tutti i rappresentanti
delle associazioni presenti mercoledì 21 dicem-
bre alla riunione del coordinamento svoltasi al
salone convegni dell’hotel Sicilia, convocata dal
presidente della società Enna Euno Serafino
Cocuzza. 

Presenti i rappresentanti delle diverse
strutture di Acli, Cgil, Cisl, Cna, del Comitato
Promotore per i Diritti dei Cittadini,
Cittadinanzattiva, Associazione Ambiente e Vita,
Ande, Confcommercio. 

La riunione è stata fissata proprio per il 21
dicembre, perchè nella mattinata si è riunita l’as-
semblea dei sindaci, e quindi il presidente della
società Enna Euno ha informato i rappresentati
delle associazioni presenti, di quanto discusso
nell’assemblea. 

Tra le novità più importanti dal 2006 con
molta probabilità cambierà il sistema di bolletta-
zione che dovrebbe essere bimestrale, quindi sei
rate bimestrali che consentiranno all’utenza un
pagamento più “leggero” e diluito nell’arco del-
l’anno. 

“Non ci sarà più il famigerato conguaglio –

ha detto il presidente della società Enna Euno
Serafino Cocuzza ai rappresentanti delle asso-
ciazioni – ciò eviterà all’utenza le sgradevoli sor-
prese di vedersi recapitare le bollette con con-
guagli spropositati”. 

Inoltre la Regione dovrebbe istituire un
fondo di rotazione che potrà essere utilizzato dai
comuni in difficoltà. I fondi avranno priorità per il
pagamento degli stipendi dei lavoratori impiegati
nel servizio di igiene ambientale. Infine è in fase
di studio da parte dell’assemblea dei sindaci,
l’ipotesi di affidamento del servizio di igiene
ambientale di tutta la provincia ad un unico
gestore privato che potrebbe essere anche
“Sicilia Ambiente”, ma sono al vaglio anche altre
opzioni, e che dovrebbe portare ad una diminu-
zione complessiva del costo del servizio per tutta
l’utenza. 

La Società Enna Euno manterrà solamen-
te funzioni di controllo. Il tutto però sarà discusso
nella prossima riunione dell’assemblea dei sin-
daci. Inoltre dalla società Enna Euno ribadiscono
ancora una volta che il pagamento della prima
rata del saldo delle bollette della Tariffa di Igiene
Ambientale non è stato sospeso, bensì proroga-
to. Quindi entro il 31 dicembre gli utenti dovran-
no provvedere a pagare la prima rata relativa-
mente al saldo 2004. 
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L u c i
intermit-
tenti e
luminarie

rendono il paese ancor più bello, l’atmosfera natalizia è sugge-
stiva. Nonostante che negli ultimi anni abbiamo notato un cre-
scente interesse verso la cultura e la musica tradizionali, le
Novene durante il Natale a Pietraperzia sono quasi scomparse.
Malgrado il contributo economico offerto dall’Amministrazione
Comunale per la loro realizzazione  riusciamo a contare solo tre
novene. Le Novene rappresentavano a Pietraperzia, come in
altre parti, un sistema comunicativo non solo religioso ma anche
l’occasione per stare insieme, fare festa in chiesa, a casa, per
le strade e in piazza. La novena comprendeva nove serate, dal
29 novembre al 7 dicembre, e altrettante dal 16 al 24 dicembre,
che davano luogo a raduni fra parenti e amici. 

Un po’ lontani dal recupero delle vere tradizioni natali-
zie, si spera tanto che il nuovo anno porti tante felici novità.  Si
spera tanto nel rilancio dell’economia locale, che si possa con-

tinuare a disporre di tutti servizi per la collettività, che la strada
veloce per Caltanissetta resista alle intemperie, che la salute
sociale migliori ancor di più. I più giovani sperano in una mag-
giore attenzione ai loro problemi: scuola, tempo libero, prospet-
tive di lavoro. I meno giovani si
aspettano una maggiore sicurez-
za e più assistenza sociale. Sono
tutti desideri perfettamente equili-
brati con le possibilità, la speran-
za che nel 2006  possano prende-
re forma induce  a credere che sia
in arrivo un anno migliore.

Ma potrà mai passare un
anno facendo solo belle esperien-
ze senza dover fare i conti con i
problemi, le fatiche e le insoddi-
sfazioni?

Elisa Mastrosimone

Il sindaco Pino Lo Vetri traccia un bilancio estremamente
positivo dell’anno che se ne va. “Il primo posto - dice - spetta sen-
z’altro al Piano Regolatore Generale, la cui adozione segna anche
la mia rivincita personale”. E ricorda che nel febbraio 1994 fu l’ul-
timo sindaco eletto da un Consiglio Comunale che venne sciolto
per non avere approvato il Prg”. Un traguardo ambizioso, dunque,
quello del Comune di Calascibetta, per raggiungerlo c’è voluta una
sintonia perfetta tra il sindaco, l’assessore al ramo Giovanni
D’Agristina, il presidente del Consiglio comunale, Salvatore Cucci,
e i consiglieri comunali sia di maggioranza che di minoranza.
“Passate le feste - sottolinea il sindaco - scatteranno i trenta gior-
ni durante i quali i cittadini potranno fare osservazioni ed opposi-
zioni. L’impegno è quello di ottenerne in tempi brevi l’approvazio-
ne da parte degli organismi regionali. Ogni mese di ritardo, infatti,
porta con se danni enormi”. Il Comune di Calascibetta lo scorso
autunno non ha potuto partecipare a un bando varato dall’asses-
sorato regionale ai lavori pubblici per la costruzione della circon-
vallazione, proprio per la mancata approvazione del Prg.
Circonvallazione indispensabile che eviterebbe ai mezzi pesanti
l’attraversamento di via Nazionale. “Ciò nonostante, in questi mesi
–continua il sindaco Lo Vetri- abbiamo lavorato anche in questa
direzione. Abbiamo stanziato 40.000 euro per l’impianto semafori-
co ed abbiamo già pronto un progetto per la video sorveglianza
dei punti nevralgici della circolazione”. Per quanto riguarda le
opere pubbliche, il sindaco Lo Vetri di concerto con l’assessore
Michele Cantone, è riuscito ad ottenere il finanziamento per la
valorizzazione della Necropoli di Realmese di un milione di euro e
la messa in sicurezza e fruizione dell’insediamento rupestre del
vallone Canalotto. “Finalmente –dice- non dovremo avere timore
a portare a Realmese i turisti”. Inoltre, un progetto di grande respi-
ro sarà sicuramente la riscoperta della valle del fiume Morello, rea-
lizzato in convenzione con il Comune di
Villarosa, e per il quale sono stati concessi
complessivamente 1,5 milioni di euro. “Il 2005
viene archiviato -aggiunge ancora il sindaco-
come l’anno nel quale sono stati ultimati i lavo-
ri nel plesso scolastico di piazza Umberto I°.
Con l’impegno dell’amministrazione a gennaio

verrà restituita ai ragazzi una scuola fra le più sicure ed ammoder-
nate della provincia. Per altro verso, l’anno si chiude con l’appro-
vazione del progetto di messa in sicurezza sismica dei plessi di via
Maddalena che ospitano la scuola media e quella materna”. Pino
Lo Vetri ha accolto l’occasione per dire ancora due cose: “Il 2005
è pure l’anno che ha visto il completamento ed il collaudo di due
opere pubbliche da anni bloccate: il campo sportivo ed il centro
diurno per anziani di via Giudea. E’ delle scorse settimane la firma
del protocollo con L’ANAS che, finalmente, delimita la traversa
interna della SS 290, nel tratto che va da Santa Barbara fino alla
contrada Pini. Inoltre, si sono ottenuti finanziamenti per l’illumina-
zione di Piazza Umberto, di via Dante, di via San Michele e di piaz-
za Soccorso e con una spesa di 112.000 euro, nei prossimi otto
mesi, verranno sostituiti i corpi illuminanti di tutte le vie principali e
della traverse annesse. Si è fatta anche una vantaggiosa conven-
zione con ENEL – SOLE, che avrà una durata di quindici anni e
garantirà un ulteriore miglioramento della pubblica illuminazione.
Si è inoltre definitivamente approvato il progetto per la realizzazio-
ne di un’altra tomba comunale e stiamo lavorando –conclude-
all’allargamento del Cimitero, dove abbiamo individuato ed asse-
gnato altri sei lotti”. “In un periodo in cui i comuni assurgono agli
onori della cronaca –sostiene con orgoglio il primo cittadino xibe-
tano- per la loro insolvenza, il mio comune, grazie alla competen-
za dell’assessore Carmelo La Paglia, sta facendo una intensa atti-
vità di risanamento nell’ambito della quale abbiamo pagato debiti
per contenziosi pregressi per oltre 170.000 euro. Nel settore del-
l’assistenza, grazie all’impegno dell’assessore Salvatore
Catalano, -conclude il primo cittadino xibetano-  abbiamo mante-
nuto servizi delicati quali, il trasporto handicappati, il ricovero
minori in situazioni di disagio, l’assistenza domiciliare agli anziani,
l’assistenza ai familiari dei detenuti, l’assistenza diretta a favore

delle famiglie in situazioni di disagio, l’attività
lavorativa per i meno abbienti e quella degli
anziani. Altri e più importanti appuntamenti ci
attendono. Uno per tutti: il consolidamento
delle pendici”. 

Pietro Lisacchi

Il Sindaco Pino Lo Vetri
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Nel gelido clima natalizio armerino, il dibattito politico non
va in vacanza. E’ l’ennesimo “botta e risposta” dal ”Palazzo”, la
sede delle istituzioni comunali, il luogo simbolo della politica dove
si decidono le sorti della città, tra il presidente del Consiglio comu-
nale, Basilio Fioriglio, e il sindaco Maurizio Prestifilippo.
L’argomento, questa volta, è la relazione annuale 2005 di cui
abbiamo parlato sul nostro giornale. “E’ stata una relazione –dice
Fioriglio- che spazia su argomentazioni di carattere socio-econo-
mico della città e su impegni di ordine generale. Indica tentativi di
soluzioni sui problemi più importanti, non entra nel loro merito, tra-
lascia la soluzione finale. Potremmo considerarlo un nuovo pro-
gramma, sperando sempre che trovi applicazione ed esecuzione”.
La relazione 2005 del sindaco Prestifilippo  è anche l’occasione
per Fioriglio di sottolineare il disagio di tanti giovani armerini per la
crisi occupazionale (notevole è l’emigrazione), la crisi economica
del settore commerciale e artigianale, per soffermarsi sull’organiz-
zazione burocratica dei servizi “dove esistono settori ingolfati di
personale ed altri sguarniti,come il comando VV.UU”. Per quanto
riguarda il risanamento economico del comune, invece, secondo
il presidente del Consiglio armerino, si sono aumentate le tasse,
spazzatura, acqua, tosap e quant’altro, con un aggravio delle
risorse economiche dei cittadini che pagano. Inoltre, denuncia che
l’Amministrazione “ha affidato incarichi professionali ad esterni
anche quando poteva avvalersi di proprio personale alleggerendo
con ciò l’aggravio economico dell’Ente”. “Quella del sindaco –con-
tinua Fioriglio- è una relazione dove vengono sapientemente
coniugati i verbi al condizionale e al futuro nella elencazione delle
cose fatte, con assenza di interventi risolutori dei problemi come
quelli del cimitero, del teatro, dell’ambiente, del commercio, del
turismo e della viabilità. Infatti, il turismo è stato trattato con suffi-
cienza che, unitamente all’artigianato, sono le naturali ricchezze
locali: sapute valorizzare, potrebbero rilanciare l’asfittica economia

armerina”. Poi, l’accusa di gattopardismo.
“Tenta di cambiare tutto senza cambiare
nulla –incalza il presidente del consiglio-.
L’aver alternato di ufficio alcuni burocrati,
averne nominato altri esterni, con aggravio
delle casse dell’Ente, licenziarli dopo pochi
mesi, confermando successivamente i
burocrati già sostituiti, è la conferma di una
confusione gestionale del personale che
certamente andava esaminata attenta-
mente”. Sul piano prettamente politico,
Fioriglio rimprovera a Prestifilippo di non
fare nessun cenno dei recenti avvenimenti di una forza politica,
legata alla coalizione di centrodestra, “Liberi per Piazza Armerina”,
che chiede con insistenza di entrare con un proprio rappresentan-
te in amministrazione, e della diatriba con Forza Italia e la lista Vis
Civis che, pur presenti in giunta in consiglio comunale, sono in
contrapposizione alla politica dell’amministrazione. “Non posso
condividere le conclusioni del sindaco Prestifilippo –ha ancora sot-
tolineato Fioriglio- con le quali dichiara la difficoltà ad amministra-
re la cosa pubblica e ne attribuisce l’impedimento all’assenza di
dialogo e confronto con la globalità del Consiglio comunale.
Usando il termine globalità, Prestifilippo ha implicitamente
ammesso la negatività del suo modus operandi perché nella detta
globalità è inclusa la sua stessa parte politica che oggi lo abban-
dona. Affidiamo, quindi, alla nostra buona volontà la capacità di
trovare il clima di serenità che dia slancio alla politica in senso
ideale per il bene di Piazza Armerina. Se ciò non fosse possibile
–conclude il presidente Flioriglio- condivido con il sindaco
Prestifilippo la necessità che si ritorni al giudizio degli elettori”.

Pietro Lisacchi

Il Presidente del
Consiglio Comunale,

Basilio Fioriglio

”Il Consiglio Comunale viene portato ad esprimersi sul-
l’approvazione della tariffa sui rifiuti in una situazione e condizione
insopportabile, perché non si possono tenere sullo stesso piano i
ritardi delle mensilità non riscosse dai lavoratori con la determina-
zione della esosa tariffa che verrà pagata dai cittadini.
Naturalmente, la minaccia non c’è, è velata, sottointesa, ma la
buona sostanza e la buona fede dice che il Consiglio Comunale
sta lavorando per lo stipendio dei lavoratori dimenticando, in que-
sta fase, che dovrebbero essere altri gli interessi da preservare.
L’arroganza del CdA dell’Ato non può entrare nell’aula consiliare in
maniera così distruttiva, tutti rischiamo di perdere la serenità
necessaria per una corretta valutazione del fatto”. A “firmare” l’af-
fondo è il consigliere comunale Piergiovanni Zaffora, dei ds, che,
in contrasto con quanto deciso dalla maggioranza di centro sini-
stra, di cui fa parte, ha votato contro l’approvazione delle tariffe
suggerite dall’Ato. L’Ato “EnnaEuno”, che ha avuto il merito, ora
divenuto demerito, di essere “partito” prima degli altri in Sicilia, a
gestire il servizio di nettezza urbana, si trova al centro di un ciclo-
ne per la rivolta spontanea dei cittadini dell’intera provincia contro
il caro bollette. Bollette che, secondo gli utenti di Villarosa, hanno
subito rincari enormi e sproporzionati. “Bisogna innanzitutto –dice
Zaffora- dividere i due momenti: uno è il diritto del lavoratore alla
retribuzione, senza se e senza ma; l’altro è l’adempimento del
Consiglio Comunale sulla determinazione della tariffa”. Ancora
una volta, dunque, il Consiglio Comunale di Villarosa si è dimo-
strato svogliato ed inoperoso e, purtroppo, non avendo ricevuto
alcuno stimolo dagli amministratori, gli esiti sono stati insufficienti
per l’attività amministrativa. “L’appiattimento verso gli interessi

aziendali, secondo me, -sottolinea Zaffora- determina la difficoltà
dell’azione; bisogna che tutti comprendano che l’Ato ragiona in ter-
mini di costi e ricavi e che non può e non deve determinare perdi-
te d’esercizio; questa politica non può reggersi sulle tariffe pagate
dai cittadini e, ancor di più, deve essere il sottofondo all’azione del-
l’amministrazione pubblica”. Il Consiglio Comunale di Villarosa ha
approvato le tariffe sulla spinta dei lavoratori che lamentano il
mancato pagamento delle mensilità. “A questo proposito -sottoli-
nea Zaffora- è necessario ricordare che questo datore di lavoro li
sta usando per vedersi riconosciuti e mantenuti gli impegni che
un’assemblea dei soci, anche questa, svogliata gli ha affidato,
chiudendo gli occhi purchè venisse fatta passare una politica
clientelare basata sulle assunzioni a contratto e sui passaggi di
dipendenti pubblici; l’azione di sintesi è quella che vede i cittadini
ed i lavoratori che lottano contro uno stesso soggetto per il conse-
guimento del medesimo fine: un lavoro retribuito puntualmente
perché ci sono cittadini che pagano volentieri una tassa rifiuti che
è stata determinata in maniera equa, graduale ed attenta ai biso-
gni di tutti”. Intanto, molti villarosani hanno manifestato preoccupa-
zione, in quanto la Società d’ambito per la nettezza urbana (e
forse anche quella per l’acqua) rischia di diventare un carrozzone
politico. “Non si possono reiterare gli errori del passato, -lamenta-
va con rabbia un cittadino- elargendo incarichi che premiano solo
l’appartenenza. L’Ato, in quanto Spa, è padronissima di darsi la
struttura elefantiaca che vuole, ma non può far gravare sulle
tasche dei piccoli imprenditori, artigiani e cittadini indifesi, scelte
politiche e manageriali discutibili, ritardi e discrasie varie”.

Giacomo Lisacchi
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Fra gli innumerevoli calendari che i Leonfortesi sfo-
glieranno nel 2006 ce n'è uno dedicato ai "Poeti dialettali
leonfortesi". È un calendario particolare che si legge come
un'antologia poetica, si consulta come un
libro di storia, si sfoglia come un album di
antiche fotografie; e che offre l'opportunità di
conoscere le principali peculiarità del dialet-
to di Leonforte, il suo grado di diffusione e
la sua vitalità.Si nota l'uso di alcuni termini
lessicali che non sono più attuali e di cui i
giovani sconoscono il significato. E se que-
sto da un lato è normale per altri aspetti si
configura la perdita di un patrimonio cultura-
le e di una identità che alla lunga banalizzerà la loro esisten-
za.I motivi che hanno determinato l'indebolimento e l'imbarbari-
mento del nostro dialetto sono: l'emigrazione, la diffusione del-
l'italiano, i mezzi di comunicazione e la scolarizzazione, ma
nonostante tutto, il dialetto di Leonforte è rimasto vitale perché
ancora oggi viene usato nella comunicazione interpersonale da
larghi strati della popolazione.Nel calendario, ideato e compila-
to dall'operatore culturale Pasqualino Pappalardo, il dialetto è
un liquido amniotico che vivifica la memoria, cioè a dire quel
filo sottile che tiene uniti passato e presente e rivaluta fatti e
persone che il passare inesorabile del tempo può far scompa-
rire nell'oblio della "dimenticanza".Tutti i poeti coinvolti pre-
sentano composizioni degne di nota, che con stile personale

trattano gli argomenti più disparati. Qua e là affiorano gustosi
aneddoti di storia paesana o avvenimenti della storia d'Italia
come il fascismo o il terremoto di Messina o personaggi ormai

entrati nel mito come mastru ' Ntoni o l'onore-
vole Nino Buttafuoco.Il tutto condito da foto
d'epoca e illustrazioni che riconducono il let-
tore in atmosfere antiche e, anche se per un
attimo, gli fanno rivivere un passato che non
tornerà più.Attraverso il calendario
Pasqualino Pappalardo ha inteso richiamare
la problematica sull'uso del dialetto e sulla
sua crisi e molto acutamente conclude la sua
presentazione con i versi di Ignazio Buttitta:

"Un popolo è persu pi sempri, quannu ci arrobano a lingua addi-
tata dai patri".In tempi travolgenti e frenetici in cui i dialetti sono
diventati solo la colonna parlata del folklore ed è necessario
essere culturalmente e artisticamente poliglotti, è indispensabi-
le non dimenticare la monoglossia della propria lingua, se
non si vuole perdere la propria identità. E questo è l'aspetto più
interessante del calendario che a giorni sarà distribuito gratuita-
mente dalla biologa Paola Rubino e che i Leonfortesi sicura-
mente apprezzeranno e collezioneranno insieme agli altri sette
che anno dopo anno Pasqualino Pappalardo ha ideato e scritto
con la pazienza del ricercatore, la fantasia del poeta e la com-
petenza dello studioso. 

Enzo Barbera

PER SAPERNE DI  PIU'… 
Enna e la sua provincia raccontate da

autori locali e non...

a cura di Cristina Barbera
(cri.barbera@gmail.com)

ELIO VITTORINI: LE CITTA’ DEL MONDO
Mezz’ora dopo passavano per  Leonforte... svoltarono su una

specie di mulattiera… raggiunsero l’abbeveratoio con le dodici bocche (in
realtà sono 24! n.d.r.) secentesche d’acqua... che i padroni feudali del
luogo costruirono fuori porta... per far rabbia alle assetate città vicine di

Castrogiovanni e Calascibetta…”
Romanzo incompiuto di Vittorini, nel quale itinera-
ri e vicende si intrecciano attraverso una Sicilia
che nella sue inquietudini diviene universo e in cui
lirismo e coralità si compenetrano.

Diverse sono le iniziative che l’Amministrazione comu-
nale ha presentato per il Natale nicosiano del 2005. Ovviamente
la maggiore parte rivolta ai bambini che, nella loro
purezza,sanno ancora vivere  questa festa con mente e spirito
diversi rispetto ai più adulti che,invece,vedono  in essa il segno
più tangibile di un consumismo(anche se oggi non più tanto
eccessivo!) ormai divenuto cronico in questa società,improntata
a creare “l’uomo perfetto” più  sull’apparire che sull’essere.

Sembra quindi valida l’iniziativa,adottata dalla ammini-
strazione comunale,della consueta letterina a Babbo Natale che
i bambini delle scuole elementari hanno scritto ed indirizzato a
lui personalmente. Uno strumento valido per stimolare la mente
e lo spirito dei più giovani, nella speranza che si possa preser-
vare quanto più a lungo l’idea di un Natale all’insegna della fra-
tellanza, dell’altruismo e della pace. Tra le altre iniziative il

Sindaco Castrogiovanni , insieme all’Assessore Giacobbe,
hanno elaborato per questa ricorrenza vi è quella della tombola
tra i più piccoli che si svolge nei locali del Comune in questi gior-
ni di festa a partire dalle 17 fino alle 20, momento in cui, invece,
il consueto giuoco natalizio si rivolge ai più grandi.  Merita anche
menzione il tradizionale,quanto mai suggestivo, presepe viven-
te che ogni anno si allestisce presso la selva del Convento dei
Frati Cappuccini. Una iniziativa che ogni anno raccoglie molti
visitatori e che lascia prospettare,nella migliore delle ipotesi,
che anche  questo anno la presenza dei visitatori sarà conside-
revole.

Unico inconveniente il freddo di questi giorni, che ha
attanagliato nella sua morsa tutta l’Italia da Nord a Sud e che
rischia di frenare l’entusiasmo per le sortite.   

Luigi Calandra
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In questi ultimi anni Barrafranca ha
visto diversi gravi episodi che hanno coin-
volto molti giovani, a cominciare dai tanti
arresti per spaccio e consumo di droga, per
continuare con la morte di un ragazzo per
overdose, di un altro che con il suo fuori-
strada  tenta di scappare investendo e
ferendo una decina di ragazzi. L’escalation
di fatti eclatanti e  violenti a Barrafranca si
è conclusa, per ora,  venerdì 16 dicembre
quando scompare un ragazzo tredicenne,
ritrovato morto in un canalone nelle campa-
gne vicino a Barrafranca. Questa ultima è
la nuda ed assurda  cronaca della morte di
un ragazzino tredicenne avvenuta a
Barrafranca, nella nostra Provincia ed
assurto alle cronache nazionali. Questo
omicidio, e la sua efferatezza, ha colpito e
sconvolto moltissimo tutti  e, in particolare,
i cittadini barresi. Al di là di quello che
saranno le risultanze investigative, oltre la
giusta indignazione, crediamo che a
Barrafranca, ma non solo, serva una gran-
de riflessione da parte di tutti ed un deciso
cambio di marcia verso le problematiche
giovanili. Questa società deve interrogarsi
su quali sono le  vere priorità che devono
dare un senso alla  vita e smetterla di pro-
muovere un consumismo sfrenato; indica-

re i veri valori della solidarietà e non
mostrare interesse solo per chi ha, non
dare troppa importanza all’apparire ma far
risaltare l’importanza del chi siamo.
Questa società dovrebbe   raccogliere l’en-
tusiasmo e l’interesse degli stessi giovani e
convogliarlo per promuoverne la partecipa-
zione, l’educazione,  la consapevolezza dei
propri diritti ma anche dei propri doveri. Per
tutta la pubblica Amministrazione
(Comune, Scuola, AUSL) i ragazzi dovreb-
bero essere al centro del suo lavoro e dei
suoi progetti. Non è possibile che, a parte
sdegnarsi pomposamente quando accade
qualcosa,  non si diano ai ragazzi occasio-
ni di socializzazione e di crescita se non nei
vari bar, pub o strade e vicoli che diventa-
no luoghi di ritrovo. Non è possibile che
venga lasciato al singolo ragazzo il compi-
to di coprire tutti i vuoti della sua giornata e
non si dia la possibilità di partecipare attiva-
mente a progetti mirati. Sarebbe opportuno
che tutta l’Amministrazione Pubblica
(Comune – Scuola – Ausl) si mettesse al
servizio dei ragazzi, cercando di capire le
esigenze, captarne le problematiche e pro-
muoverne una crescita socio/culturale ade-
guata. Le famiglie non hanno assolutamen-
te nessuna scusante da addurre! In gene-

rale è troppo scarso l’interesse verso i figli
nei confronti della scuola, del tempo libero
e nel dialogo. Troppe volte si concedono ai
figli cose ben al di sopra delle proprie pos-
sibilità perché ai propri figli non deve man-
care nulla, si tende a scusare i figli nelle
loro manchevolezze piuttosto che rimpro-
verarli, si danno ai figli falsi ideali e, soprat-
tutto, non si dà un corretto buon esempio.
Le parrocchie da un po’ di tempo stanno
cominciando ad attivarsi,  ma sono ormai
lontani i tempi in cui erano il centro di ogni
quartiere. Non  riescono ad attirare il loro
interesse e la loro attenzione.A Barrafranca
vi sono ben 58 associazioni ma nell’arco
dell’anno non vi sono 58 attività. Quindi c’è
qualcosa che non quadra. Ognuno di noi
non può sentirsi esente da colpe per quan-
to è accaduto. In tanti pensiamo che non
sia compito nostro, che noi dobbiamo pen-
sare solamente al nostro orticello e che
debbano essere le Istituzioni, a cercare le
possibili soluzioni ad una devianza minori-
le sempre più vasta e pericolosa.
Riflettiamo e non lasciamo che, dopo qual-
che giorno di dolore ed indignazione, ritor-
niamo al nostro quieto vivere e deleghiamo
ad altri doveri che sono anche nostri.

Gaetano Bernunzo 

Non sempre il Natale è sinoni-
mo di consumismo e “sfarzo”, infatti
nella piccola frazione di Assoro, San
Giorgio, da quasi due anni si è costi-
tuita una sezione dell’ACSI
(Associazioni Centri Sportivi Italiani),
associazione ONLUS, il cui scopo è
quello di “favorire la partecipazione
alla vita sociale ad ogni individuo”.
Durante questo biennio, l’ACSI ha
svolto attività che hanno coinvolto sia
la piccola frazione di San Giorgio, che
lo stesso comune di Assoro organiz-
zando feste, pellegrinaggi, tombole e
laboratori artigianali. Il progetto che
merita particolare attenzione è il
sostegno sociale a favore di un disabi-
le psichico che abbandonato a se
stesso ha trovato nei soci dell’associa-
zione una vera famiglia che lo sostie-
ne per ogni sua necessità.

In occasione del Natale 2005,
i soci, hanno collaborato alla realizza-

zione delle Pigotte (a sostegno dell’
Unicef) con le quali hanno realizzato il
presepe nella sede dell’ACSI; hanno
organizzato una serata danzante per
gli anziani; e il 21 dicembre scorso,
con il patrocinio della provincia di
Enna  e del comune di Assoro, nella
sala consiliare del Comune hanno
presentato una mostra di Pittura e
Scultura di due artisti locali, Carmelo
Vella e Caterina Augeri, manifestazio-
ne molto apprezzata anche dal
Sindaco Assennato, il quale ha sottoli-
neato che questa è stata la prima di
una lunga serie di attività culturali. 

L’ ACSI  continuerà imperterri-
ta nel suo lavoro, naturalmente anche
dopo Natale.. ma intanto… “Presto..
svegliatevi tutti… udite l’angelico
canto, il giorno glorioso è giunto, è
giunto Natale!” 

Cristina Barbera
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Create le condizioni affinchè nei prossimi
anni non ci si trovi impreparati ad affrontare la
nuova sfida del terzo millennio, quella del 2010,
quando il bacino Mediterraneo, diverrà territorio di
libero scambio commerciale, con un potenziale
mercato di centinaia di milioni di persone. 

E' stato questo l'obbiettivo che su cui il grup-
po dirigente del consorzio per l'area di sviluppo
industriale di Dittaino, ha puntato in questi ultimi
anni e il cui Presidente Gaetano Rabbito ai vertici
dell'ente dal giugno del 2001, ha sempre creduto.
Quattro anni e mezzo in cui tanto si è fatto puntan-
do sopratutto al potenziamento della rete infrastrut-
turale dell'agglomerato industriale. E l'apertura
dello svincolo autostradale sulla A-19, lo scorso 18
dicembre, di questa politica ne rappresenta il fiore
all'occhiello. Ma non solo. 

La realizzazione dell'autoporto finanziato
dalla Regione per circa 3 milioni e 500 mila euro,
già inserito nel piano annuale delle opere pubbli-
che da realizzare nel 2006 e la futura piattaforma
di logistica, cui sono fortemente interessati i
Magazzini Generali ed i Mercati Ortofrutticoli di
Padova. Ma anche l'accordo stipulato alcuni mesi

fa, con la società "Trans Truk Train", per l'autostra-
da viaggiante su ferro, che metterà in collegamen-
to diretto l'area industriale di Dittaino, unica area
industriale dell'isola ad essere fornita di questo
importante servizio, con l'interoporto di Bologna e
quindi con i più importanti mercati del nord Italia e
d'Europa. 

Quindi l'agglomerato industriale di Dittaino,
vista la sua centralità geografica e vicinanza ai più
importanti porti e aeroporti siciliani, è destinato a
diventare nei prossimi anni il più importante snodo
logistico per il trasporto su gomma isolano. Una
vera piattaforma di interscambi di merci non solo
da e per la Sicilia, ma per tutta l'area Mediterranea.
Per il Presidente Rabbito è tempo di bilanci.
"Abbiamo lavorato molto in questi anni - dice
Rabbito - puntando soprattutto alla promozione del
territorio e al potenziamento delle infrastrutture". 

E' da alcuni mesi infatti il finanziamento gra-
zie ai fondi regionali Por di sette importanti opere
infrastrutturali per complessivi 22 milioni di euro e
nel 2006 si avvieranno lavori per oltre 33 milioni di
euro tutte complete di progettazione e finanzia-
mento già inserite nel piano annuale delle opere 
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pubbliche e che interesse-
ranno il potenziamento del-
l'impianto d'illuminazione,
della rete idrica sia ad uso
potabile che industriale la

ristrutturazione del centro direzionale. Inoltre in
dirittura d'arrivo, la firma di un ulteriore decreto Pit,
per altri 5 milioni di euro, e che riguardano la rea-
lizzazione di infrastrutture per la depurazione delle
acque, in aggiunta ai circa 6 milioni e 500 mila euro
di opere già realizzate. Ma Rabbito però annuncia
altre importanti novità. "In futuro nell'area industria-
le di Dittaino si produrrà energia elettrica, sia attra-
verso la biomassa, che fotovoltaica che solare. In
tal senso ci sono dei progetti in itinere già in fase
molto avanzata. Infine abbiamo interessanti richie-
ste di possibili insediamenti di siti produttivi che
puntino all'agroalimentare ed ai prodotti della zoo-
tecnia locale. 

Per attrarre nuovi investimenti dobbiamo
saper prima di tutto "vendere" il nostro prodotto -
continua - ma non basta però saperlo offrire sul
mercato.  Tutto quello che si propone deve essere
reale. E noi i questi anni stiamo cercando di mette-
re nelle condizioni gli imprenditori che vengono ad
investire a Dittaino di trovare una rete di servizi a
sostegno delle imprese molto efficiente. Inoltre con
l'ormai prossima approvazione del nuovo piano
regolatore, amplieremo l'area su cui insiste attual-
mente l'agglomerato industriale (circa 310 ettari) in
modo tale da avere sempre lotti di terreno disponi-
bili per le imprese. Tutto ciò abbinato allo snelli-
mento della macchina burocratica con l'istituzione
dello sportello unico, in modo tale che chi vuole
investire a Dittaino abbia completata l'istruttoria in
tempi brevi. 

Questo risultato grazie anche ad una mirata
incentivazione del personale in servizio al consor-
zio, con un adeguamento delle retribuzioni in per-
fetta linea ai contratti collettivi nazionali e con degli
incentivi legati ad obbiettivi da raggiungere. Inoltre
la valorizzazione delle risorse umane interne.
Come la nomina del nuovo dirigente generale nella
persona del dottore Mario Alloro". Ma il vero sogno
di Rabbito è quello di far divenire l'agglomerato
industriale di Dittaino un area di riferimento per il
terziario avanzato. Per questo Dittaino punta alle
nuove tecnologie come con il progetto di un distret-
to Itc (Information ad Comunication Tecnology) di
eccellenza. 

Ma anche una mirata campagna pubblicita-
ria di marketing territoriale con la partecipazione ad
importanti fiere espositive come l'expo di Cannes,
il mercato internazionale sugli investimenti immobi-
liari e imprenditoriali per città e siti industriali e

dove il Consorzio Asi è stato l'unico soggetto pub-
blico del meridione d'Italia presente. 

"E' vero l'attuale crisi economica, ha rallen-
tato il processo di insediamento di nuove realtà
produttive nel nostro agglomerato industriale - con-
tinua Rabbito - ma la domanda e soprattutto la
voglia di fare impresa rimane e per certi versi
aumenta. E noi non dobbiamo mai farci trovare
impreparati. Per questo motivo per la promozione
del territorio si è puntato anche alla partecipazione
importanti fiere internazionali come il MIPIM di
Cannes. 

"Il MIPIM potrà essere per il futuro una
importante vetrina di promozione non solo dell'ag-
glomerato industriale di Dittaino, ma per l'intero ter-
ritorio. Dalle piccole e medie imprese, dall'universi-
tà, ai beni artisti monumentali, all'autodromo di
Pergusa, alle riserve a pachi naturali. Una occasio-
ne unica ed importante nel suo genere che il pros-
simo anno dovrà essere capitalizzata al massimo.
Per questo motivo il mio auspicio e che per la pros-
sima edizione tutti i soggetti istituzionali pubblici
ma anche privati possano pensare ad una parteci-
pazione in sinergia". Tutto ciò però "obbliga" a
stare al passo con i tempi. E per questo c'è in can-
tiere anche l'ambizioso progetto di far divenire
Dittaino un distretto Itc (Information ad
Comunication Tecnology) di eccellenza. "Un pro-
getto cui hanno aderito altri partner come la
Provincia, la Camera di Commercio, la Libera
Università Kore, la Cna, l'Agenzia di sviluppo loca-
le, l'Immi di Troina, l'Isfar di Enna - continua
Rabbito - In pratica in un territorio come quello di
Enna con evidenti ritardi di sviluppo socio econo-
mico ma a forte potenzialità di crescita, si utilizze-
ranno le nuove tecnologie per recuperare questo
gap. 

Tanto abbiamo fatto, quindi ma tanto ancora
c'è da fare - conclude Rabbito - ma il nostro impe-
gno e l'entusiasmo non manca. Siamo fortemente
convinti che l'area industriale di Dittaino può rap-
presentare nei prossimi anni, l'esempio di un intel-
ligente modello di sviluppo del nostro territorio, che
sappia attrarre nuovi investimenti che creino,
benessere sviluppo e nuova occupazione. 

Le premesse ci sono tutte. Sta a tutti noi cre-
derci ed andare avanti su questa strada intrapresa.
C'è in noi la piena fiducia di poter intraprendere
una nuova stagione per una ripresa socio econo-
mica di tutto il territorio che passi dal coinvolgimen-
to di tutti gli attori interessati. 

E con questa certezza che auguro a tutti i
nostri residenti della provincia un sereno natale ed
un 2006 all'insegna dell'ottimismo".    

Gaetano Rabbito
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A cura di Mario Barbarino

I saperi, le celebrazioni, le espressioni, il patrimonio umano
vivente. Sono queste le quattro sezioni che costituiscono il Registro
delle Eredità Immateriali (REI), istituito dall’Assessorato ai Beni
Culturali e Ambientali della Regione Siciliana,  presentato  all’aula
magna della facoltà di Economia e Commercio, in Viale delle Scienze,
a Palermo. 

Il Registro delle Eredità Immateriali consente di dare i giusti
contorni al patrimonio della cultura siciliana. Si tratta, infatti, di garan-
tire piena dignità ad ogni manifestazione ed espressione dell’isola,
innalzando a fenomeno culturale la tradizione orale, le celebrazioni e
soprattutto i detentori dei saperi che rappresentano la linea di conti-
nuità della grande tradizione orale siciliana. Per la prima volta, provin-
cia per provincia, si effettuerà un censimento del patrimonio culturale
della Sicilia, passando a setaccio la sua storia, le contaminazioni che
per millenni hanno determinato la nostra identità. Per la prima volta il
nostro sapere diventa patrimonio comune, caratterizzando l’immagine
della Sicilia. Il Registro delle Eredità Immateriali è lo strumento che
inoltre ci permetterà di garantire una visione capace di andare oltre il
già ingente patrimonio culturale che contraddistingue l’isola, di
aggiungere ai beni monumentali che tutto il mondo ci invidia anche
l’altra parte della cultura, quella parte che è frutto dell’ingegno del
nostro popolo e che certamente deve essere considerato fatto cultu-
rale.

La Regione Siciliana, con l’istituzione del REI, è la prima in
Europa a realizzare questa straordinaria innovazione. Grazie all’iscri-
zione nel Registro delle Eredità Immateriali, le tradizioni orali, gli even-
ti rituali o festivi, i sapori produttivi, i prodotti artigianali della tradizione

e ogni altro elemento, per via del conseguente riconoscimento giuri-
dico e scientifico della loro portata culturale, si trasformeranno da
comuni attività culturali e beni ordinari in nuovi Beni Culturali. 

La procedura di registrazione ha inizio con la proposta da
parte di un soggetto legittimato, accompagnata dalla necessaria
documentazione tecnica predisposta, indirizzata alla Soprintendenza
per i Beni Culturali ed Ambientali della provincia di riferimento. La pro-
posta di registrazione, una volta ritenuta ammissibile da parte della
Soprintendenza, sarà istruita dall’apposita Commissione, presieduta
dal professore Aurelio Rigoli, presidente del corso di laurea in Scienza
della Formazione Primaria all’Università di Palermo, e che contempla
alcuni dei massimi esperti dei vari settori contemplati in ogni libro
costituente il Registro. Nella commissione ci sarà anche la necessità
di inserire anche un esperto di economia. E’ una scelta che serve a
coniugare l’importante valenza culturale del REI con una moderna
chiave di sviluppo indirizzata alla crescita della nostra economia e al
segmento turistico.

La Commissione effettuerà le valutazioni e gli studi relativi
alla domanda presentata e concluderà il procedimento con un moti-
vato parere positivo o negativo circa il suo riconoscimento come ele-
mento delle Eredità Immateriali di Sicilia. La conclusione positiva del-
l’istruttoria porterà all’iscrizione dell’attività nel Registro, per cui riceve-
rà il titolo di “Eredità Immateriale della Regione Siciliana”. Inoltre, è
allo studio, da parte del Centro regionale della progettazione e del
restauro, l’istituzione di un quinto libro, quello dei luoghi dell’identità,
in cui si individueranno gli spazi culturali dove si praticano attività quo-
tidiane o eccezionali che costituiscono un riferimento per la popolazio-
ne di quel luogo, compresi i luoghi del mito, della storia, della lettera-
tura, della leggenda. 

Mario Barbarino
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A cura di Giuliana Rocca

NOTTE BIANCA A MODICA
Anche in Sicilia, nella notte fra il 5 e il 6

gennaio 2006, si vivrà la Notte Bianca. Modica pre-
senta l’evento, intitolato "Night Svegli fino a tardi",
sulla scia delle analoghe manifestazioni di Roma e
Napoli. La lunga notte sarà caratterizzata dal-
l’apertura di negozi, musei e chiese. Durante la
manifestazione, sponsorizzata e realizzata dalla
nuova Tv VR Sicilia, sarà possibile fare shopping,
ascoltare musica e seguire spettacoli. Artisti di
strada, concerti Jazz e tante simpatiche Befane
animeranno il Corso Umberto I°. Mentre diverse
mostre daranno la possibilità a tutti di scoprire i
tesori, spesso nascosti, di Modica. Uno spettacolo

di “Zelig Off” contri-
buirà al successo
dell’intera iniziati-
va.

IL TRENO TRA POESIA E IMMAGINI
Il treno diventa protagonista di un concorso nazio-

nale articolato in diversi percorsi artistici. Sarà Cefalù ad
accogliere dal 5 all’8 gennaio 2006 la seconda edizione
della manifestazione culturale “Omaggio al treno”.
L’iniziativa  è promossa dall’Associazione europea dei
Ferrovieri di Palermo. Il tema ferroviario sarà oggetto di
poesie in lingua italiana, di canzoni siciliane, di una mostra
fotografica e di un’esposizione pittorica. Tutto ciò sarà arric-
chito anche da una mostra di filatelia e di “fermodellismo”.
Per il 7 gennaio è previsto l’annullo postale con l’emissione

di una cartolina speciale.
Si possono richiedere
ulteriori informazioni alla
sede dell’AEC
(Association Européenne
Des Cheminots), ubicata
presso la stazione ferro-
viaria di Palermo
Centrale, o chiamando il
numero 091/6033305. 

Il ritmo, espressione dell’ordine e della simmetria, rag-
giunge l’anima attraverso il corpo, fa vivere l’uomo nella sua
totalità e gli rivela l’armonia della sua completa personalità.
Parole di Platone che ben si addicono a chi, proprio attraverso
il corpo esprime tutta se stessa, mostra il proprio mondo, illustra
la propria storia, racconta la propria vita… danzandola, anche
se non ha le braccia.

E così vedi volare sul palco del Piccolo Teatro di
Catania un angelo senz’ali. Le ha dimenticate lassù, in cielo,
quando è nata 31 anni fa. E’ Simona Atzori, ballerina e pittrice
dai magici piedini d’oro. Danza scalza e i suoi passi sul palco
sono pennellate sulla tela dell’aria, immensa ed infinita come lo
spazio. E nell’estasi del movimento, il corpo viene trasceso e
dimenticato. Diviene fonte di una sovraumana potenza dell’ani-
ma capace di conferire alla danza un magico potere
liberatorio dell’essere. “Volo Senza Le Ali – dichiara
– credo sia la definizione perfetta per il mio modo di
danzare e per ciò che la danza rappresenta per me.
Un modo per “volare via” dal mondo, per raggiunge-
re ciò che sta al di là della realtà, dove il mio corpo
e la mia mente sono un tutt’uno”. Ma la danza è un
attimo troppo breve e troppo fugace da intrappolare
in un immagine nitida. Eternare  l’emozione dell’aver
raggiunto la completezza di un’unione tra le parti è
possibile solo custodendo un intimo ricordo che
Simona ha ancora voglia esprimere. Allora la trasfor-
ma in immagine. Continua il suo dono di ali in una
traiettoria imprevedibile che il pennello, catturato
agilmente dalle dita dei suoi piedi fissa in caldi e pro-

rompenti colori, in linee sinuose disperatamente in cerca di
riprodurre le sensazioni provate nel tempo e nello spazio con la
sua danza, rappresentandone le sue sfumature e le sue vibra-
zioni. “La ricerca di una sintesi tra Danza e Pittura- ci dice - tra
gli elementi che le compongono, altro non sono che il risultato
espressivo del mio essere.” Nasce così “Legami” (da leggere
accentato dove si vuole, dato che è stato scelto volutamente
ambiguo) per la coreografia di Paolo Londi, un mix appassiona-
to di danza e pittura, i suoi due mondi in una storia che si lega
a doppio filo con la sua vita: è infatti la storia d’amore tra due
matti che indossano la camicia di forza e quindi non usano le
braccia. Quando lui riuscirà a liberarsene toglierà la camicia
anche a lei. Scoprendola senza braccia innescherà tutta una
serie di meccanismi realissimi nella vita quotidiana quando ci si

trova a confrontarsi con la diversità. Fuggirà per poi
ritornare capendo che l’amore si spinge oltre le
apparenze stimolato alla riflessione anche dal veder-
si ritratto in un quadro che Simona dipingerà simul-
taneamente sul palco. Lo spettacolo dal nome
“Kaos”, dentro il quale è stata inserita la coreografia,
è un inno alla libertà individuale scevra dal peso di
tutti i caos che ci portiamo dentro. “I limiti non esisto-
no- dice serena - esistono solo negli occhi di chi
guarda”. E a guardarla così felice e piena di vita alla
fine dello spettacolo scorgiamo solo una grande arti-
sta che è andata incontro alla vita con sorriso e con
coraggio. “E li chiamano disabili...” 

Laura Bonasera  
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Il CUS è il Centro Universitario Sportivo, ed è qualcosa
che ancora manca ad Enna. Ormai da qualche anno esiste la pos-
sibilità per gli studenti ennesi di iscriversi, ma l’iscrizione compor-
ta solo una serie di agevolazioni che rischiano di restare fini a se
stessi (ad es. la convenzione con la piscina comunale, l’iscrizione
gratuita per le palestre e il contemporaneo aumento delle quote
mensili). 

Esiste infatti la necessità di creare, nel limite delle possi-
bilità economiche dell’Università, alcune strutture o di ottimizzare
strutture già presenti, come il campetto esterno in terra battuta del
plesso di Psicologia o la palestra di Scienze Politiche divenuta
un’aula di lezione come tante altre. Ancora, nella futura residenza
universitaria di Enna Alta, ovvero la vecchia scuola N.Savarese, la

palestra potrà essere utilizzata non solo per i residenti del campus,
ma come centro di allenamento per molti sportivi universitari, e
siamo sicuri che ce ne sono di altissimo livello. Oltretutto adesso
che è stato aperto il corso di Scienze Motorie, sarebbe opportuno
mettere a disposizione degli iscritti una qualche struttura per la
pratica. L’obiettivo di tutti i CUS (in Italia sono quasi 50) è  la pro-
mozione ed l’ incremento della pratica educativo-sportiva delle dif-
ferenti discipline sportive nazionali, sotto forma di corsi di avvia-
mento e perfezionamento, nonché tornei ricreativo-sportivi per
studenti universitari. Solo conferendo allo sport la sua autentica
dimensione sociale e culturale, si potrà pienamente contribuire
alla crescita, biologica e psicologica, dei giovani. E chissà che fra
qualche anno non vedremo alle Universiadi, i tornei nazionali ed
internazionali tra Università, anche una rappresentanza ennese.

BORSE DI STUDIO
Pubblicato il bando per l'attribuzione di

borse di studio per gli studenti iscritti al 1° anno dei
corsi di studio attivati dalla Libera Università Kore di
Enna per l’anno accademico 2005/2006. La data di
scadenza di presentazione delle richieste di parte-
cipazione al concorso è il 10 febbraio 2006.

RISOLTA LA QUESTIONE MENSA
Tutto torna alla regolarità anche per i

ragazzi dell’Ateneo di Palermo. Infatti
l’ERSU ha rinnovato il contratto con il gesto-
re del servizio di ristorazione, cosi la questio-
ne può dirsi chiusa. 

SEMINARIO SUL TERRO-
RISMO

Il 12-13-14 gennaio pres-
so l'aula Magna (sede rettorato) si
terrà un Seminario sul tema
"“Guerra, Terrorismo, Tortura e Diritti
Umani” tenuto dal Prof. Luciano
Violante e dal Prof. Giovanni
Fiandaca. I corsi di Laurea a cui il
seminario è rivolto sono: Studi inter-
nazionali e Relazioni
Euromediterranee, Scienze della
Comunicazione Multimediale.

“L'atleta moderno è sempre più ossessionato dal primato
e dalla prestazione al di là dei limiti umani.” E’ questo quanto
emerge dagli ultimi anni di studi e di constatazioni di fatto.

Il doping sportivo è stato al centro di un convegno, tenu-
tosi il 12 dicembre nei locali dell’Auditorium della Facoltà di
Ingegneria, organizzato dal Coni, dalla Provincia regionale di
Enna, dalla Libera Università Kore e dall’Unesco. Tanti gli ospiti
presenti alla manifestazione; solo per citare i più rappresentativi il
rettore della Kore Salvo Andò e il dottor Sabella, sostituto
Procuratore del tribunale di Enna.     

Tra gli interventi tecnici il convegno si è avvalso della pre-
senza di due insigni professori universitari: il prof. Bernardini, diret-
tore della scuola di Specializzazione in Tossicologia medica di
Catania (che ha relazionato sul tema-titolo del convegno in gene-
rale)  ed il prof. Francavilla, preside della facoltà di Medicina di
Palermo (che ha parlato di alimentazione ed integratori come
alternativa sana al doping). Quello che emerge dalla situazione
attuale è che la pratica del doping ha pochi vantaggi e tantissimi
rischi, ed è per questo che bisogna debellarla. Inoltre, il fatto stes-
so di cercare di superare gli altri atleti con mezzi fraudolenti è da
considerare moralmente condannabile. Purtroppo però non tutti gli
atleti riescono a resistere alla tentazione. Per questo, dopo molte

competizioni sportive vengono effettuate analisi per accertarsi che
gli atleti non abbiano utilizzato sostanze proibite. Un mondo a
parte vengono considerate le palestre. E’ risaputo il fatto che molti
cultori di Body Building, fanno uso prima o poi di sostanze proibi-
te. Per prevenire ciò ad Enna sarà attivo dal 2006 il Progetto
“Palestra Antidoping”, presentato dal dottor Angelo Sberna, presi-
dente dell’Associazione Medici Sportivi di Enna. Il progetto preve-
de la collaborazione dei medici con le forze dell’ordine, per i con-
trolli preventivi in tutte le palestre che aderiranno all’iniziativa (per
forza di cose si suppone tutte). Saranno quindi svolti controlli cam-
pionati, sui prodotti di dubbia origine, che non sono in vendita, ma
che tutti possono facilmente procurare su internet. “La nostra azio-
ne preventiva mira a sensibilizzare tutti verso il problema - dice
Sberna – ma soprattutto a creare un clima di sicurezza per tutti i
genitori di ragazzi iscritti in palestra, che quasi involontariamente
finiscono nel tunnel del doping”. A chiudere i lavori gli interventi di
atleti di livello, come il maratoneta Modica, plurimedagliato podista
siciliano, ma anche un atleta di giudo ed un giocatore dell'Enna
Calcio. Un messaggio per tutti: fare sport non deve significare
voler vincere ad ogni costo, ma solo migliorarsi con l'allenamento
e lo spirito di sacrificio che caratterizzano i veri Campioni, dando il
meglio di se stessi, indipendentemente dal risultato delle gare.

A cura di Gianfilippo Emma



A cura di William Vetri (williamvetri@virgilio.it)

La band che vi proponiamo in questo numero di Dedalo
fonda le sue radici storiche nel 1994, per mezzo del suo artefice
Natale Russo. Fin dall’inizio composizioni originali che già nel 1995,
si discostano moltissimo dalla consueta forma canzone, combinan-
do insieme variazioni armoniche e cambi di tempo, che manifestano
grande originalità, intrise di barocchismi ed esperienze musicali
varie. Il gruppo resta in piena attività fino al ’99 riscuotendo apprez-
zamento e riconoscimenti. Dopo due anni di fermo, Natale Russo,
con l’aiuto di Simona Rigano (tastiere e canto), pongono serie basi
alla ripresa della band. Agli inizi del 2003 i Conqueror pubblicano il
loro primo cd “Istinto”, cui segue un lungo tour estivo. Dal 2004 i
dischi dei Conqueror sono distribuiti dal “Camelot club” di Vigevano
(PV). Nel 2005 i Conqueror firmano un  contratto con la Milanese
MA.RA.CASH (etichetta specializzata in Progressive music).
Nell’ottobre ‘05 finalmente esce il il 2° Cd “Storie fuori dal Tempo”.

La prima traccia è “Ouverture”. Il flauto ci riporta ad un’at-
mosfera alla “Jetro Tull”, cambi di tempo e tastiere invece parlano
chiari sulle influenze prog, ed in particolare l’amore per i Genesis.  Il
brano semi-strumentale “No photo” parte da un’idea iniziale, per poi
cambiare ripetutamente atmosfere, le prime parole arrivano dopo
3:47 di falso intro. La traccia n.6 (Morgana), ci forza ad un ascolto di
ben 31:16, ma lungo il cammino della traccia l’ascolto si fa interes-
sante poiché i Conqueror ci portano sempre verso nuovi orizzonti.
Unica pecca l’ equalizzazione un po’ bassa rispetto agli strumenti. In
conclusione un ottimo lavoro per il genere.

- Cosa significa per voi Conqueror?
Natale: “L’idea conqueror risale al ‘94, è un’idea mia che tocca tanti
aspetti. Intanto vuole essere un omaggio al grande gruppo dei
Genesis, che a nostro vedere rappresentano un metro di paragone
per chiunque si avvicini a questo genere musicale. Ci piaceva molto
l’idea di ricordarli con un brano ai più sconosciuto, e questa parola
ci suonava bene e si leggeva bene in molte lingue, ma in sostanza
il significato di conquista ha sempre avuto un valore molto importan-
te.” 

- Di cosa parlano i vostri testi.
Simona: “Cerchiamo sempre di raccontare sensazioni, emozioni ed
esperienze che viviamo quotidianamente, con un tono impersonale
che ci permette di dare alle parole una veste trasognante, che segna
una sottile linea tra reale e fantastico.”
Natale: “Proveniamo da vari ensamble musicali con percorsi diver-
si, che ci aiutano tantissimo in fase compositiva visto che il PROG è
da considerarsi un genere di krossover dove molti aspetti musicali
possono coesistere.”

- Cosa ne pensate dello scaricamento da internet?
Natale: “Internet è una realtà meravigliosa, se lo sai usare puoi
sapere tante cose, e ovviamente è un buon mezzo per band della
nostra misura per farsi apprezzare. Fino a qui tutto ok, ma il morbo

dello scaricare proprio
non lo condivido. Se
fosse un atteggiamento del tipo: ascolto la canzone scaricata e poi
vado a procurarmi l’originale allora va bene, ma se deve essere solo
una collezione sterminata di file copiati ILLEGALMENTE!! Su impro-
babili cd di cui non si possiede nulla, copertina, artwork, e registra-
zione di buona qualità….. davvero diventa una porcheria. Ma pen-
siamoci un attimo se non spendiamo nulla per l’acquisto dei suppor-
ti, come possiamo mai pretendere che una qualsiasi casa discogra-
fica faccia i salti mortali per produrre i Conqueror o chicchessia? 

Sul nostro sito si possono ascoltare dei “frames” di tutti i
pezzi ufficialmente pubblicati, ci è sembrato onesto questo atteggia-
mento, ma dopo è necessario passare all’acquisto.” 

- Secondo voi cosa è cambiato dagli anni ‘70 ad ora.
Natale: “La musica e l’arte in generale viene trattata come merce da
vendere, sono arrivati troppi soldi a troppe poche persone, chiuden-
do le porte del tutto a piccole/grandi realtà. Devi essere bello, in tre
minuti, e con certi testi. Altrimenti…” 

- Partecipazioni importanti.
Natale : “Siamo stati su Rock TV (SKY)  due volte, abbiamo suona-
to nel 2005 per una importante rassegna nel Milanese, nel 1998
abbiamo fatto da spalla ai Neri Per caso e nel 1996 ai Malibran. 

Più recentemente abbiamo suonato con i Vallanzaska
durante la manifestazione Musiche Migranti e altro ancora. 

Ma poi si diventa noiosi.”
- Volete denunciare qualcosa.

Natale: “Ai ragazzi: ascoltare  meno le varie radio commerciali, fre-
quentare buoni negozi di musica, e soprattutto non avere la smania-
ta voglia di avere tutta la musica possibile (a buon mercato)… un
buon disco dura per sempre e va ascoltato con serietà e rispetto
verso chi lo ha prodotto.”

- Cosa ne pensate  dell’atteggiamento dei Pub nei con-
fronti della musica indipendente?
Natale: “Ci sono gestori di locali che amano davvero la musica in
quanto forma di espressione artistica e ti mettono a disposizione un
palco ed una struttura adeguata allo svolgimento di concerti, altri che
misurano la tua valenza solo dai panini che vendono e ti fanno suo-
nare in buchi. 

Comunque qui al sud (mi dispiace dirlo), c’è un concetto
molto vago di Pub inteso come punto di ritrovo dove la sera puoi
ascoltare gente che suona. Spesso si suona appunto in buchi dove
chi ti ascolta ritorna a casa rintronato con un’idea molto falsata su
ciò che ha visto e sentito.” 

Contatti.
www.conqueror.it
info@conqueror.it

MUDHONEY, TOUR ITALIANO
Confermate due date italiane per il tour
europeo dei Mudhoney. La band statunite-
se sarà al Rainbow di Milano il 19 maggio

e il giorno dopo
al Circolo degli
Artisti di Roma.

I DEPECHE MODE AL FESTIVAL DI
COACHELLA

Toccherà ai Depeche Mode chiudere una
delle due serate del prestigioso festival di
Coachella che si svolgerà nella cittadina
californiana Indio i prossimi 29 e 30 apri-
le. Per il momento questa è l'unica indi-
screzione filtrata sul cast dell'atteso festi-
val statunitense.
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A cura di Enzo Cammarata

Prendiamo spunto da una moneta emessa dalla
città di Henna in periodo Timoleonteo (344 – 336 a. C.)
per fare un’analisi critica sulla rilevanza economi-
ca e religiosa che a quell’ epoca i bovini e la
produzione d’orzo rivestivano per la popola-
zione ennese. Sul diritto di questa moneta è
rappresentata, come di consueto, la testa di
Dèmetra, dea protettrice della città e dei
suoi abitanti. Al rovescio è raffigurata la
testa di una mucca, cinta degli ornamenti
sacri  con sopra un chicco d’orzo. La legen-
da è Hennaion. L’esame stilistico porta ad
affermare che per l’incisione del conio la
città di Henna si era affidata ad uno dei più
grandi incisori del territorio, perché la qualità
artistica è straordinaria. Particolarmente significa-
tiva è anche la legenda: qui, a differenza
delle emissioni di altre città, ove è riportato il senso di
appartenenza (genitivo plurale) degli abitanti della città,
per es. “Dei Siracusani”, troviamo invece il genitivo sin-
golare, riferito alla città, “Di Enna”. La moneta, quindi,
non era intesa solo come mezzo di scambio per i suoi
abitanti, ma costituiva, di per sé, l’espressione più auten-
tica della città stessa. Occorre precisare anche quanto
importanti fossero per l’economia ennese i bovini in
genere, dato che dalle mucche si otteneva il latte, che
veniva consumato regolarmente, e tutti i suoi derivati. La
carne, oltre ad essere consumata normalmente, veniva
anche conservata sotto sale o affumicata. A tale riguar-
do non si può sottacere l’esistenza di risorse minerarie,
e soprattutto di sale (di cui parleremo più ampiamente in
altra occasione) che hanno contribuito nell’antichità a
rendere Henna la più importante delle città sicule.
In questa chiave di lettura si colloca il motto,
trascritto sullo stemma cittadino “Urbs inex-
pugnabilis”, giacchè, in tempi molto oscuri
di invasioni, che si susseguivano l’una
all’altra, Henna fu l’unica città della Sicilia
in grado di resistere, anche per anni ed
anni; agli assedi, compreso quello delle
legioni romane, di cui racconteremo a pro-
posito della vicenda di Euno. La possibilità
di conservare i cibi ( particolarmente le
carni per periodi molto prolungati) e quindi di
garantire la sopravvivenza della popolazione,
nonché l’importanza della vacche, per la vita di
tutta la comunità sia sotto il profilo alimentare, sia per
altri aspetti non meno importanti, portarono a connotare
la specie bovina con un carattere di sacralità.  Oltre al
latte e suoi derivati, le pelli, opportunamente conciate
fornivano il cuoio, indispensabile per i calzari, per molti
utensili, ma soprattutto per gran parte degli attrezzi da
utilizzare per la guerra. Si usavano, inoltre, i buoi non

solo per coltivare i campi, ma soprattutto per trasportare
nella città alta le merci più pesanti. Solo per inciso ricor-

diamo l’epilogo della storia, che la tradizione ci
consegna, sul recupero del simulacro raffigu-

rante la nostra Madonna della Visitazione,
veneratissima nel Duomo. Commissionata
dalle maestranze ennesi agli artisti vene-
ziani, il naufragio dell’imbarcazione ne
aveva fatto perdere le tracce, finchè il
mare non la restituì sulle spiagge del mar
Ionio. Recuperata all’interno del forziere,
che l’aveva protetta e salvaguardata dalla
distruzione, fu riconosciuta come apparte-

nente alla cittadinanza ennese. Il viaggio a
bordo di un mezzo guidato da cavalli non riu-

scì a proseguire sulle pendici del monte Enna
per l’eccessivo peso del carico. Si dovette ricorrere
all’aiuto dei contadini, che nelle campagne circostanti
erano intenti alla mietitura a dorso nudo e a piedi scalzi
(di qui i “nudi”). Questi allestirono all’istante un carro trai-
nato da buoi e con la forza delle loro possenti braccia
agevolarono l’arrivo dell’amata statua nella sua attuale
dimora. Ritornando alla moneta da cui siamo partiti, il
chicco d’orzo che vediamo raffigurato sopra la testa
della vacca, ornata delle bende sacre, testimonia come
la coltivazione dell’orzo fosse importate e complementa-
re della sacralità delle vacche. Sappiamo che l’orzo era
( e lo è tuttora) un cereale coltivato anche a quote piut-
tosto alte sin dalla preistoria. Nel passato non se ne rica-
vava solo la farina per la panificazione, ma veniva usato
anche come foraggio e per la preparazione di bevande
ed alimenti. Di conseguenza la coltivazione dell’orzo

aveva un valore economico talmente elevato, che
la sua produzione era associata, nel periodo

greco, al culto di Dèmetra, raffigurata con un
mazzo di spighe d’orzo in mano ( come già
detto in merito alla prima moneta emessa
da Henna). In questa altra moneta, della
seconda metà del IV secolo a.C., l’inseri-
mento del chicco d’orzo coincide con uno
dei periodi di maggiore splendore della
città. Di questa moneta ne esiste un esem-
plare, che, all’epoca della sua circolazione,

fu bucato in corrispondenza della parte supe-
riore della testa di Dèmetra, per essere usato

come amuleto (cioè con finalità sacre). E’ il primo
caso di medaglia di devozione raffigurante un soggetto
sacro, tipico della cultura cristiana, nonostante manchi-
no ancora 300 anni all’avvento del cristianesimo.
Possiamo dunque ben affermare che gli ennesi , nella
loro religiosità, abbiano inventato per primi (e in senso
assoluto) la prima medaglia, da portare sul petto, per
propiziarsi le grazie della loro Patrona.
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A cura di Massimo Colajanni

Il 2005 sarà un anno da ricordare per i tifosi del calcio
ennese. Per l’Enna calcio infatti è stato l’anno del ritorno in
Eccellenza, dopo avere disputato un campionato di promozione
sempre all’inseguimento della Virus Catania. I gialloverdi di
Falzone poi hanno dato tutto nei play off vincendo la finale di
Caltanissetta. In Eccellenza la squadra ha stentato ad ingranare
nonostante, gli adeguati rinforzi apportati dalla società. Poi difficol-
tà di carattere economico hanno costretto la dirigenza ad effettua-
re dei tagli non poco dolorosi all’organico, mantenendo solo qual-
che elemento ritenuto inamovibile, come Quagliaro, Cosimano,
Bertuccio e Acciaio. Attorno ad essi un nutrito plotone di giovani,
molti ennesi. E’ andato via pure Falzone ed è arrivato una vecchia
conoscenza del calcio ennese, quel Pino La Bianca protagonista
degli anni 90 ad Enna e della promozione in C. Il tecnico di
Bagheria in poche settimane è riuscito a capitalizzare le proprie
esperienze ed il tanto lavoro, riportando la formazione gialloverde
in alto, addirittura al sesto posto a ridosso delle più accreditate for-
mazioni e con l’appellativo di matricola terribile. A supplire in attac-
co all’assenza del bomber Cosimano, ci hanno pensato gli ennesi
Anicito e Petralia, che non hanno fatto rimpiangere l’attaccante,
pronto a dare il suo apporto nel 2006. Insomma un anno che ha
chiuso i battenti in positivo ed un 2006 che si preannuncia scop-
piettante con la banda gialloverde pronta a dare fastidio a tutte le
avversarie.

Anche ad Enna ha fatto tappa la fiamma olimpica di
Torino 2006. Giorno 26 dicembre, la manifestazione ha rag-
giunto il capoluogo dopo avere girovagato per mezza Sicilia.
Ben 26 tedofori si sono alternati da Viale Unità d’Italia ad
Enna bassa, fino a Piazza Vittorio Emanuele dove a riceve-
re la fiamma c’erano le principali  autorità cittadine. Tra gli
atleti che sino alternati nella staffetta, Ettore Rivoli, marato-
neta di Piazza Armerina, ai fratelli Di Vincenzo, pilastri della
pallamano ennese.Il momento più commovente si avuto in
centro quasi all’arrivo quando tutti i maratoneti si sono stret-
ti attorno ad Angelo Ferreri, fratello del piccolo Francesco,
trucidato prima di natale A Barrafranca. Un gesto  commo-
vente che per un attimo ha ridato i sorriso al ragazzo. Quindi
la cerimonia di chiusura e la partenza della fiamma per altre
mete prima del suo arrivo a Torino.

L’Asc Ennese continua la scalata alla serie C1. Dopo
averla sfiorata nel 2005, la squadra del presidente La Paglia si
ripropone come una delle candidate alla vittoria finale. Un tor-
neo sicuramente più equilibrato, dove i ragazzi di mister massi-
mo Rizza dovranno vedersela con il forte Nicolosi, ed i cugini
del città di Leonforte. Insomma una stagione partita nel miglio-
re dei modi, con la squadra ennese ai vertici della classifica e
che anche nel nuovo anno si vorrà proporre come una delle for-
mazioni più accreditate per la vittoria finale.

Per la pallamano ennese anche il 2005 è stato un anno
di transizione. In serie A1 femminile, laTecnosys ha guadagnato
la salvezza, ma nella nuova stagione, il sette di Liliana Granulic
si ritrova ancora a lottare per la salvezza. Ormai sembrano lon-
tani gli anni in cui si conquistavano scudetti e coppe Italia. Ma la
crisi economica che attanaglia la società non ha consentito di
potere effettuare molte operazioni sul mercato, poi le partenze di
diversi elementi cardini e l'addio di Suauda Seimenovic hanno
creato un vuoto. Una lacuna che Liliana Granulic cercherà di col-
mare con nuovi innesti e magari con qualche nuovo volto prove-
niente dalle giovanili. Dopo 18 anni di successi e soddisfazioni
riteniamo che anche questa volta la simpatica Croata ci riuscirà
dall’alto della sua esperienza a salvare la squadra. In A1 maschi-
le fallita la handball master, la pallamano Enna è ripartita alla
grande in a1 maschile,  sette successi consecutivi, poi un calo
fisico e mentale hanno riportato i gialloverdi in posizioni più arre-
trate, che comunque li mantengono in piena corsa play off. Un
2006 dunque pieno di aspettative per gli ennesi che tentano il
grande salto nella pallamano d’elite.

Dopo tanti anni, infatti, un atleta ennese si è laureato cam-
pione regionale, il merito di questo successo è del giovane
Francesco Di Venti, atleta del C.P. I Folletti di Enna, laureatosi cam-
pione regionale nella categoria giovanissimi. Nell’attività a squadre
l’Eos di Enna dopo aver dominato il proprio girone di serie C2,  è
stata promossa al campionato nazionale di serie C1,  la ciliegina
sulla torta di questo meraviglioso 2005 poteva essere la promozio-
ne della squadra femminile del Sirio Villarosa che classificatasi a
pari punti col Palermo, si è vista sfuggire la promozione in serie A2
solo per la peggiore differenza set.  Rieletto per il 2005/2008 il pre-
sidente uscente Luigi Giummulè alla guida del Comitato provincia-
le della F.I.Te.T.. Per la nuova stagione 2005/2006, in serie C1
maschile l’Eos Enna del Presidente Didietro, ha buone possibilità
di mantenere la categoria,  in serie C2 maschile procede come uno
schiaccia sassi la marcia del Fraba del presidente Patelmo verso i
concentramenti per la promozione in serie C1, fino ad ora sette vit-
torie in altrettanti incontri, in serie B femminile il Sirio Villarosa con-
ferma al momento il secondo posto dell’anno passato, essendo
stata sconfitta solo in casa della capolista il Centro tennistavolo di
Palermo. Per quanto riguarda l’attività individuale, a Novembre si
sono svolti i campionati provinciali, Maurizio Savoca della
Freccia Alata di Calascibetta si è laureato campione pro-
vinciale nella categoria N.C., Tony Greca dell’Eos Enna è
il nuovo campione nella IV categoria,  mentre il compa-
gno di squadra Mario Savoca ha invece vinto il titolo di
campione provinciale di III categoria. L’anno si è chiuso
con l’assegnazione dei titoli provinciali nelle categorie
giovanili, di cui daremo notizia nelle prossime uscite. 
I campionati a squadre riprenderanno giorno 21 gennaio
sperando che il 2006 sia ricco di soddisfazioni come il
2005 per l’intero movimento pongistico della provincia.

Gli atleti dell’Eos Enna 
(da sx Tony Greca e massimo Sena)
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FONDIMPRESA
Approvate dal Ministero del Lavoro 4 propo-
ste formative presentate dalla Scuola Edile
di Enna nell’ambito dell’iniziativa:FONDIM-
PRESA. Gli interventi formativi approvati

riguardano interventi per la formazione degli
addetti al PRIMO SOCCORSO,

all’ANTINCENDIO e alla disciplina per la
rimozione e lo smaltimento dell’AMIANTO. I

destinatari degli interventi formativi sono
dipendenti dell’area tecnica o operai delle

PMI edili della Provincia di Enna. Tutti i rela-
tivi corsi inizieranno il prossimo mese di gen-
naio 2006 e saranno completamente gratuiti.

Viva soddisfazione a tal proposito è stata
espressa dal Direttore della Scuola Edile di
Enna Dott. Daniela Minacapilli che ha così

commentato la buona notizia “La notizia del-
l’approvazione di questi progetti ci riempie di
gioia perché premia il lavoro e lo sforzo che

sta facendo la Scuola Edile di Enna, che
tende sempre più a proporsi come strumen-
to di erogazione di servizi formativi di qualità
alle imprese e  nel territorio. Abbiamo otte-

nuto già dalla Regione Sicilia
l’Accreditamento della nostra sede formati-
va, che è oggi una delle strutture più attrez-
zate operanti nell’ambito provinciale e cre-

diamo anche regionale. Abbiamo conseguito
la certificazione del nostro Sistema Qualità,

che ci accredita nei confronti dei nostri utenti
come Ente Formativo in grado di garantire

efficacia e qualità dei nostri prodotti.
Proseguiremo il nostro lavoro in questa dire-
zione rendendo la Scuola Edile un interlocu-
tore importante per lo sviluppo delle risorse
umane del nostro territorio entrando sempre
più in sinergia con imprese, Enti (a comin-
ciare dall’Università) e strutture formative e

di ricerca. Tutti coloro che sono interessati ai
corsi di Fondimpresa o al nostro catalogo
formativo possono prendere informazioni

presso la Segreteria della Scuola Edile tutti i
giorni dalle ore 8,30 alle 13,30”.
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A cura di pintus.cristiano @ libero.it
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Google e gli errori
di digitazione.

Utenti di Google
state attenti! Gli

esperti di sicurezza hanno scoperto un attacco mirato, in cui, se si sba-
glia a scrivere l’indirizzo del motore di ricerca, spesso anche solo per-
ché si è di fretta o per inesperienza, si corre il rischio di scaricare pro-
grammi dannosi per i computer. Secondo i ricercatori, infatti, chi doves-
se malauguratamente digitare, per esempio, "Googkle.com" al posto di
"Google.com" – un errore comune, visto che nella maggior parte delle
tastiere il tasto "k" è accanto alla lettera "l" – verrebbe sommerso da
vari tipi di Trojan, spyware e backdoor. In passato, la società sembra
aver preso alcune precauzioni per proteggere gli utenti dagli errori di
battitura. Per esempio: se si inserisce una "o" in più nell’indirizzo di
Google (Gooogle), si viene reindirizzati comunque alla homepage del
motore di ricerca. D’altra parte, se per sbaglio si scrive "Google" con

quattro "o", si apre un portale completamente diverso (USseek.com),
che offre pop-up pubblicitari di un casinò online. La società di antivirus
F-Secure ha emanato un alert in cui si consiglia vivamente di non apri-
re il sito Googkle.com. Chi dovesse farlo, vedrebbe apparire due pop-
up collegati a siti Web che installano i Trojan. Uno di questi è un pro-
gramma di tipo phishing, che tenta di rubare le informazioni sulle atti-
vità bancarie online dell’utente, mentre l’altro apre finti allarmi antivirus,
che invitano l’utente a visitare altri siti infetti. Si tratta di un approccio
utilizzato da tempo da diversi tipi di 'parassiti' online, dalle società che
cercano di rubare visitatori ai concorrenti o semplicemente di sfruttare
il successo di aziende più grandi, ai criminali che si fingono qualcun'al-
tro e convincono gli utenti a comunicare i dati personali. L’esempio più
clamoroso è senza dubbio quello del sito Whitehouse.com, attivo da
anni, il quale, anziché essere un link ufficiale della Casa Bianca (il cui
vero indirizzo è Whitehouse.gov) è un sito pornografico.

Paolo Balsamo

Gesù Bambino dichiarato fuorilegge dopo l'approvazione della
nuova legge che vieta la fecondazione eterologa.

Cari credenti e non, l'ovulo era di Maria ma lo spermatozoo non
veniva da Giuseppe! Altro che regalo al Vaticano; la nuova legge sulla
fecondazione assistita, che obbliga a impiegare solo i semi dei coniugi,
è una vera bestemmia. Se fosse entrata in vigore 2006 anni fa, oggi sti-
meremmo Berlusconi l’unico tra gli onnipotenti. 

Allora i senatori cattolici corrono ai ripari: pronto infatti il “Lodo
Dio”, che consente l'inseminazione eterologa solo se il donatore è infi-
nito, onnipotente ed eterno, e ha parlato per mezzo dei profeti e non di
Schifani e Bondi. 

Intanto da Nazaret la Madonna annuncia la sua seconda gra-
vidanza: "Il bonus di mille euro mi farebbe proprio comodo. E questa
volta la voglio femmina!" 

Anche questo natale c’è stata una dilagante epidemia, meno
nota dell’influenza stagionale ma molto più efficace: l’idiozia da
regalo.L’infido virus dell’idiozia si sposta da persona a persona, conta-
giando quelle orde non vaccinate di esseri umani che si sono lanciate
alla disperata ricerca del mitico regalo di natale: “il regalo medio”.

Il regalo medio risulta  così composto: costa sui 20 €, è di una
inutilità disarmante, costringe il negoziante di turno a sprecare carta
regalo che andrà, regolarmente, buttata; è talmente brutto e inutile che
non lo puoi neanche ostentare con gli amici; provoca nella persona che
riceve una finta sensazione di stupore che si risolve nelle seguenti
parole: “Oh, grazie! Ma non c’era bisogno che ti disturbassi!” che tra-
dotto in parole povere vuol dire: “e che è sta porcheria, la prossima
volta restati a casa”.L’unico pregio è che l’anno dopo lo puoi riciclare.

Sfuggire a questo morbo popolare non è facile, ma almeno pro-
vateci e siate originali. Vi lascio con queste parole, attribuite a Wanna
Marchi, ma che sono significative: “ringrazio Dio del fatto che, ogni mat-
tina, quando mi alzo, ci sono altri dieci idioti che si alzano contempora-
neamente a me.” 

Partecipa  anche  tu  ai

botti  di  capodanno...  il

31  sparati!!!!!!!!!

Che  l'Anno  Nuovo  ti
porti  un  pochino  di
sale  in  zucca.

TTIIMM  iinnffoorrmmaa::  eennttrroo  iill  3311  ddiicceemmbbrree  ssee  aaccqquuiisstteerraaii  ii  pprrooffiillaatt-
ttiiccii  pprreessssoo  llee  FFeerrrroovviiee  ddeelllloo  SSttaattoo  aanncchhee  ttuu  ppoottrraaii  vveenniirree
ccoonn  5500  mmiinnuuttii  ddii  rriittaarrddoo..BBUUOONN  AANNNNOO!!  



A cura di Cinzia Farina
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LA LOTTA DEI POPOLI INDIGENI
La questione indigena, alla ribalta dalla fine degli anni

ottanta, è oggi più che mai un’emergenza. Un fenomeno la cui
rilevanza è confermata dai numerosi Premi Nobel che negli ulti-
mi sette anni sono stati conferiti a rappresentanti di popoli
autoctoni, tra cui il Dalai Lama (1989), Rigoberta Menchù
(1992), Monsignor Carlos Felipe Ximenes Belo e José Ramos
Horta (1996). Secondo l’Onu, nel mondo vivono oggi circa
350milioni di indigeni. Circa circa 5.000 popoli differenti, dagli
Apache agli Ogoni della Nigeria, dai timoresi ai tibetani, dagli
aborigeni australiani ai popoli della Siberia, dagli Hawaiiani ai
Maori della Nuova Zelanda, dai Tuareg ai Penan della Malesia,
ai Sami della Scandinavia. Ma il contesto geopolitico che piu` di
ogni  altro ha mostrato al mondo questa emergenza è l’America
Latina. Qui si trovano etnie che contano diversi milioni (come i
Quechua od i Maya) e che, anche quando superano il 50% della
popolazione, come in Bolivia o Guatemala, sono comunque
ridotti a minoranze di fatto: violati i loro diritti umani, civili, politi-
ci, spoliati delle terre ancestrali e sotto la continua minaccia di
estinzione fisica e culturale, sottoposti a sradicamento e migra-
zione forzata quando non a vero e proprio genocidio. Il tutto

negli interessi delle multinazio-
nali e di un liberismo economico
sempre più feroce. Oggi i popo-
li indigeni della Terra sono rac-
colti in movimenti locali ed inter-
nazionali, accomunati non solo
dalla lotta per l’esistenza e il
riconoscimento, ma da una
visione del mondo diversa, in
grado di offrire alternative percorribili al modello di sviluppo
dominante. I loro stili e pratiche di vita, le loro culture e cono-
scenze tradizionali, le cosmologie e la spiritualità, i valori della
collettività, della reciprocità, del rispetto e della riverenza di fron-
te  alla Madre Terra, sono fondamentali per la ricerca di una
società trasformata, nella quale  possano prevalere la giustizia,
l’equità e soprattutto la sostenibilità. Gli indigeni non sono dun-
que il problema, ma forse una nuova base di partenza per la
soluzione dei problemi attuali legati allo sfruttamento indiscrimi-
nato delle risorse e alla diseguale distribuzione dei poteri e delle
ricchezze: essi rappresentano forse la migliore speranza per il
futuro dell’umanità.

Gli indigeni colombiani
Nasa hanno prodotto la
Coca-Sek, l'anti CocaCola,
a base di foglia di coca. Del
tutto naturale e senza zuc-
chero aggiunto, pare abbia il
colore del cedro, un gusto
fra limonata e crodino, e un

aroma fresco di the speziato. La sfida, che ha già buone probabilità
di riuscita nel mercato interno (mentre per l’estero ci sono ancora
forti restrizioni da superare) è contro il colosso Coca Cola, respon-
sabile tra l’altro di crimini contro i lavoratori colombiani e le loro
organizzazioni sindacali. Quella della coca, che di per sé non è una
sostanza stupefacente, è una coltivazione tradizionale, sulla quale
si basa da sempre l’alimentazione delle popolazioni indigene: con
essa si produce pane, torte, vino e acque aromatiche, oltre a infusi
e medicine. La sua difesa rappresenta per i popoli latinoamericani
una battaglia importante per la rivendicazione e valorizzazione della
propria identità culturale. 

L'Unesco ha conferito a Chavez il premio José
Martí, per il contributo dato all'unità e all'integrazione dei
paesi dell'America Latina e dei Carabi, riconoscendone
anche il significativo apporto per la
preservazione dell’identità storico-cul-
turale dei popoli nativi di questa regio-
ne. La cerimonia si terrà a Cuba, il 28
gennaio 2006. Il premio, creato
dall’Unesco nel 1994, è stato aggiudi-
cato da una giuria internazionale di
sette membri, tra cui figura il Premio
Nobel per la Letteratura sudafricana
Nadine Gordimer.

Le elezioni presidenziali
del 18 dicembre hanno decretato,
a stragrande maggioranza, la vit-
toria di Evo Morales, leader indi-
geno e maggiore rappresentante
del Movimento al Socialismo, che ha riportato una gran-
dissima affermazione anche a livello parlamentare, otte-
nendo la maggioranza assoluta. “Cocalero” di umili origi-
ni, Morales sarà il primo presidente indio della storia boli-
viana. Proveniente dal popolo degli Aymara, ha basato il
suo programma elettorale sulle risposte da dare agli indi-
geni, ai contadini e agli operai. Tra i punti chiave: la lega-
lizzazione della foglia di coca (che non è cocaina) impor-
tantissima nella cultura e nell’economia boliviana, la ridi-
stribuzione delle terre e il giusto pagamento dovuto da
parte delle multinazionali per l’utilizzo delle risorse bolivia-
ne, soprattutto il gas. Continua dunque – dopo il Cile con
la Bachelet, il Venezuela con Chavez, l’Argentina con
Kirchner, l’Uruguay con Vasquez e il Brasile con Lula – lo
spostamento a sinistra, per niente gradito a Washington,
del continente sudamericano. 

COLOMBIA

BOLIVIA

VENEZUELA
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LA NOSTRA RICETTA
VOL-AU-VENT A LA REINE
Un antipasto raffinato ma semplice

per la cena di San Silvestro o il pranzo di
capodanno. 

Ingredienti per 4 persone: vol-au-
vent gia pronti in numero di 4 grandi o 8
piccoli. Per la farcitura: carne bianca di
pollo (bollito o arrosto) 100g., besciamel-
le 1,5 dl., burro 25g., funghi coltivati 80g.,
grana grattugiato, 50g., tartufo nero (a
dadini) 25g., sale e pepe q.b. Fate cuo-
cere i funghi per circa 10 minuti con una

noce di burro, un bicchiere d’acqua, sale e
pepe. Toglieteli e conservate il sugo di cot-
tura. Tagliate a dadini la polpa bianca di
pollo, i funghi, e fate insaporire il tutto nel
burro caldo. In un’altra casseruola riducete
il liquido di cottura dei funghi sino a due
cucchiai a fuoco moderato. Amalgamatelo
poi alla besciamelle e unitevi il pollo ed i
funghi. Aggiungete il tartufo a dadini e il
grana ed amalgamate bene il tutto.
Riempite con il composto caldissimo i vol-
au-vent e passateli per 2-3 minuti nel forno
caldissimo. Servite subito.

I CONSIGLI di Cettina La Porta
CUCITO

Occupandovi personalmente di riparare i vostri abiti e gli
arredi in stoffa, risparmierete tempo e parecchio denaro. Non è
necessario essere degli esperti per eseguire dei semplici lavori
di cucito: basta un po’ di senso pratico. Regole di base: tenete a
portata di mano un piccolo astuccio per il cucito, contenente aghi
di diverse misure, una matassa di filo in colori assortiti, bottoni,
spilli, spille di sicurezza e un paio di forbici affilate.  Vi servirà per
eseguire rapidamente le piccole riparazioni. Filo: se usate il filo
doppio, annodate ogni capo separatamente, così da non tirarlo
troppo. Infilate il filo con più facilità spruzzando della lacca per
capelli sulle dita. Per togliere i fili, usate un paio di pinzette per
sopracciglia toglierete dalla stoffa le imbastiture o il filo di un bot-
tone staccato. Inumidite il dito prima di infilarvi il ditale. Cucire le
stoffe: per cucire agevolmente le stoffe più spesse, strofinatele
prima con un pezzo di sapone inumidito. Quando cucite a mac-
china un pezzo di velluto, stendete sopra questo della carta veli-
na per evitare che i pelucchi si stacchino. Prima di tagliare una
stoffa sottile, mettete le forbici in acqua calda e asciugatele,

otterrete un taglio perfetto. Puntaspilli: riempite un sacchetto di
stoffa con chicchi di caffè: otterrete un pratico portaspilli antirug-
gine. Altrimenti infilzate spilli e aghi in una saponetta. Per racco-
gliere gli spilli, usate una calamita. Usate una torcia elettrica per
trovare quelli sparsi sul pavimento. Raccogliete le spille di sicu-
rezza infilandole lungo un filo nettapipe. Legate insieme i capi del
filo: sarà più semplice trovare le spille nel cestino di lavoro. Fili:
tenete le spolette di colore chiaro o neutro nel cestino da lavoro
e usatele quando vi manca il filo del giusto colore. Se il filo s’in-
garbuglia mentre cucite, strofinatelo su un pezzo di sapone. I fili
in fibra sintetica, vanno tenuti in frigorifero: eliminerete l’elettrici-
tà statica. Macchine da cucire: quando oliate la macchina o la
richiudete dopo l’uso, mettete della carta assorbente sotto di
essa per non macchiare stoffa, filo e piano d’appoggio. Quando
avete finito, date qualche punto sulla carta assorbente per elimi-
nare le tracce d’olio. Se la macchina da cucire tende a spostar-
si, appoggiatela su un tappetino di gomma. Se il pedale striscia
a terra, incollate un ritaglio di gommapiuma sotto il pedale della
macchina. Con un pennello o la testina di un rasoio elettrico
togliete i batuffoli di polvere dalla bobina. Infilate gli aghi in un
pezzo di tela o di carta vetrata per mantenerli appuntiti.

PARLIAMO DI CON-
DOMINIO

A cura di Carmelo Battiato
Amministratore
Concominiale
Ho subito un danno

(infiltrazione d'acqua) nel
mio appartamento per la
inavvertenza del condomi-
no "conduttore" dell'appar-
tamento sovrastante,il
quale ha lasciato aperto un
rubinetto dell'acqua. Devo
chiedere il risarcimento del
danno al responsabile
"conduttore" o al proprieta-
rio dell'appartamento?

Se la causa dell'in-
filtrazione d’acqua sia
addebitabile esclusivamen-
te al conduttore dell'appar-
tamento soprastante, il
condomino che ha subito il
danno può direttamente
agire nei confronti del con-
duttore, (articolo 2043
c.c.), secondo cui qualun-
que fatto doloso o colposo,
che cagiona ad altri un
danno ingiusto, obbliga
colui che ha commesso il

fatto a risarcire il danno. 
Però in questo

caso, il Condomino che ha
subito il danno deve dare la
prova certa della responsa-
bilità del conduttore.
Mentre, nel caso in cui, la
causa dell'infiltrazione e la
colpa del conduttore non
possono essere provate, è
consigliabile che il
Condomino che ha subito il
danno agisse direttamente
contro il proprietario (arti-
colo 2051 c.c.) - per il quale
ciascuno è responsabile
del danno cagionato dalle
cose che ha in custodia,
salvo che provi il caso for-
tuito. In questo caso, l'azio-
ne di danni deve essere
intentata nei confronti del
Condomino soprastante
individuato dalla legge
come presunto responsabi-
le (art 2051 C.C.), salva la
facoltà di questo ultimo di
provare la colpa esclusiva
del conduttore (art. 2043
c.c.) o in base al contratto
di locazione.

ONIOMANIA(shopping compulsivo)
L'oniomania e' un disturbo caratterizzato dall'impulso irrefrenabile e
immediato all'acquisto, che si allevia solo comprando. Questo distur-
bo puo' generare una vera e propria forma di dipendenza, e presenta
aspetti riconducibili anche ad altre patologie quali la depressione e il
disturbo ossessivo compulsivo; è comunque opinione condivisa che
possa essere classificato come una variazione di questo. La compul-
sione e' un comportamento ripetitivo (lavarsi continuamente le
mani,controllare il gas, ecc) che non si puo' fare a meno di compiere
e liberarsi dall'ansia con una specie di rito. Per esempio dietro la
mania di comprare abiti,quasi sempre femminile,si puo' nascondere il
timore di apparire poco desiderabili,poco attraenti. Molto spesso l'ac-
quisto e' come liberatorio e provoca sollievo,ma in altri casi provoca
stress per l'insorgere di sentimenti di colpa. Esistono altresì diversi
motivi per pensare che l'oniomania possa essere uno sbocco per alle-
viare sintomi di tipo depressivo: la tristezza,la solitudine,la frustrazio-
ne,incrementano la spinta all'acquisto,determinando di fatto emozioni
piacevoli.Oggetti inutili, messi addirittura da parte, l'acquisto serve
solo a compensare un vuoto di  sentimenti positivi e di autostima.
Dipendenza che porta a  spendere piu' delle proprie possibilita' senza
ragion d'essere:cio' che conta è comprare,soddisfare un bisogno
inderogabile. Al primo posto nella febbre da acquisto,tra le donne,l'ab-
bigliamento,poi cosmetici,scarpe,gioielli; tutti elementi riconducibili
all'immagine.L'uomo predilige invece simboli di potere e prestigio
come telefonini, computer, etc. Conseguenze,  come e' facile intuire:
stress,interferenze sociali e lavorative,disagi familiari e coniugali,e
gravi problemi finanziari, oltre a sentimenti di colpa e di vergogna.
L'approccio terapeutico deve essere prevalentemente psicoanaliti-
co,anche se l'uso di psicofarmaci puo' essere utile a moderare la spin-
ta compulsiva.

Dr. Antonio Giuliana
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